


4

9

11

26

30

32

36

38

40

42

43

45JESI E LA SUA VALLE - quindicinale d’informazione Direttore responsabile Dino
Mogianesi, Direttore Rolando Romagnoli, Caporedattore Marina Marini, Segretaria di
redazione Samanta Vecci, Fotografia Augusto Giglietti, Grafica Elisabetta Carletti,
Pubblicità Marco Focante, Amministrazione Paola Perlini - Gruppo Editoriale
Informazione - sede, direzione, redazione, amministrazione e pubblicità via Petrucci
11 Jesi (An) cp 192 www.jesielasuavalle.it - e.mail jesival@tin.it - tel 0731/4855 -
fax 0731/209128 - stampa Utj, Jesi - associato a: Unione Stampa Periodica Italiana
Reg. trib. di Ancona n. 262/62 del 9.11.1962 - spedizione in abbon. postale una copia
e 1,90 (arretrata e 3,80) • abbonamento annuale e 33,00 • estero e 70,00 • soste-
nitore e 60,00 - C/c postale 12544607 intestato a: Gruppo Editoriale Informazione soc.
coop. via Petrucci 11 Jesi - Consiglio di Amministrazione: presidente Marcello Focante,
vice presidente Rolando Romagnoli, Elisabetta Carletti, Marina Marini, Dino Mogianesi

F U O R I S E R A
a  cura  d i  emanue le  ramin i

E D I T O R I A L E :
J E S I  N O N  C ’ E R A
d i  ro lando  romagno l i

S E  L A  P O L I T I C A  È  U N  C I R C O L O
d i  f l a v i o  donat i

J E S I  C I T T À  T U R I S T I C A
d i  mar ia  ch ia ra  l a  rovere

S E M P R E  C A R O  M I  F U
Q U E S T ’ E R M O  C O L L E
d i  e l eonora  do t tor i

C O O P E R A T I V E  S O C I A L I :
L ’ A L T R A  F A C C I A  D E L  L A V O R O
d i  pao la  coco la

T R A G H E T T A T O R E  D I  S O G N I
d i  s imone  sampao les i

J E S I E S T A T E  2 0 0 8
a  cura  d i  samanta  vecc i

U N A  F A T T O R I A . . .  D I D A T T I C A
d i  car l a  t ro ian i

E N D U R A N C E ,  U N O  S P O R T  
E S T R E M O
d i  e l eonora  do t tor i

V A L E R I A  M O R I C O N I  
C O M E  I N  U N O  S P E C C H I O

G E M M A  P E R C H I
d i  g i useppe  l ucon i

sommario

in copertina:
foto di Augusto Gigliett i

26

30 32
42

43



5

Camerino Festival
Manca poco all’inizio del Camerino Festival 2008, la ras-
segna internazionale di musica e teatro da camera che
si svolgerà quest’anno dal 28 luglio al 16 agosto nella
città ducale. Tratto comune della 22ª edizione sarà la
contaminazione tra generi, con aperture sulla danza, il
teatro da camera e il jazz. Inoltre, come ogni anno, non
mancano le star internazionali.

Contesa del Pozzo
della Polenta
Trentesima edizione, dal 18
al 21 luglio per la contesa del
Pozzo della Polenta. Corinal-
do si presenta illuminata da
fiaccole, percorsa da saltim-
banchi e menestrelli, arricchita da mercanti e merci
particolari, animata dagli spettacoli degli sbandieratori e
delle danzatrici. Caratteristiche salienti dell’edizione
2008 sono il corteo con centinaia di figuranti, in pro-
gramma nelle giornate di sabato 19 e domenica 20
luglio, la presenza dei gruppi di storici delle città di
Arezzo, L’Aquila, Fermo, Fano e Offagna. Inoltre spetta-
coli di musica e teatro rinascimentali e taverne con i piat-
ti tipici della tradizione gastronomica locale a partire dal-
l’immancabile polenta. Per informazioni: 071/679043.

Festa della Sangria 
a Belvedere Ostrense 
Dal 18 al 20 luglio, 12ª edizione
della manifestazione “Festa della
Sangria”, organizzata dalla Pro Loco
di Belvedere Ostrense, con la colla-
borazione dell’Amministrazione co-
munale e con il patrocinio della
Banca delle Marche, Banca di Cre-
dito Cooperativo di Ostra e Morro
d’Alba e del Consiglio della Regione
Marche. La festa ha raggiunto ormai una rilevanza regio-
nale, anche grazie al fatto di essere una delle più impor-
tanti manifestazioni delle Marche dedicata al mondo lati-
no-americano. Tutte le sere a partire dalle ore 17 saranno
funzionanti stand gastronomici con cucina tipica marchigia-
na, cocktail sudamericani e ovviamente sangria, la famosa
bevanda di origini spagnole a base di vino rosso (nella ricet-
ta belvederese vino Lacrima al 50%), frutta e liquori.
Venerdì 21 luglio ore 22: Achevere de Cuba in concer-
to; animazione “Mundolatino” con Rupi e DJ Loris. 
Sabato 22 luglio ore 22: Caiman in concerto; Travellin’
band in concerto (cover band Creedence Clearwater
Revival). 
Domenica 23 luglio ore 18: Spettacolo di magia, fanta-
sia, ventriloquia e giocoleria con TJ production; ore 21:
Musica e animazione latino americana con i Cabeza Loca;
ore 22: Carioca Dance Ballet – spettacolo di ballerine bra-
siliane; ore 22: Break Even Point in concerto.

tonello Pellegrini (clarinetto), musiche di W. A. Mozart,
J. Haydn, M. Arnold; ore 21.30. Ingresso gratuito.
Info: 0731/249702

venerdì 18 luglio
A Jesi (ostello Villa Borgognoni), EQUA LA FESTA a
cura della Bottega del Mondo di Jesi; ore 17.00

A Scorcelletti di Castelbellino MUSICA MERCATO con
stand gastronomici, bancarelle, musica, karaoke, ballo.
Anche sabato 19 e domenica 20

A Cingoli (Villa Pozzo); XXII SAGRA DEL PROSCIUT-
TO E MELONE; fino al 20 luglio. Info: 0733/601913

A Sassoferrato (palazzo della Pretura), inaugurazione
MOSTRA HISTORIAE PONTIS sculture inedite di
Valerio Trubbiani. Aperta fino al 24 agosto

A Scorcelletti (via Areto) MUSICA MERCATO banca-
relle, musica e spettacolo. Manifestazione popolare
organizzata dal Circolo Ricreativo Socio Culturale dalle
ore 18 alle 23. Anche sabato 19 e domenica 20

sabato 19 luglio
A Jesi (circolo cittadino), CONCERTO TRIBUTO AD
ELVIS PRESLEY; ore 21.30

domenica 20 luglio
A Castelbellino (Museo Civico “Villa Coppetti”), inaugu-
razione Mostra d’Arte di FRANCISCA BLAZQUEZ, pit-
trice; ore 17.30

A Cupramontana (contrada San Bartolomeo), FESTA
DELLA TREBBIATURA

A Fano (Corte Malatestiana) BIANCO ROSSO E
NERONE spettacolo di teatro comico sull’antica Roma
che va dal cabaret all’umorismo surreale, dall’improv-
visazione di gruppo ai monologhi imperniati su giochi
linguistici, ore 21.30. Info: 0721/800750 

mercoledì 23 luglio
A Chiaravalle (chiostro Abbazia), TEATRO PER RA-
GAZZI; ore 21.25

venerdì 25 luglio
A Polverigi (Villa Nappi), QUARTETTO EUDORA in
concerto; ingresso gratuito. Info: 0731/249702

sabato 26 luglio
Ad Avacelli (Castello), PERCORSO ENOGASTRONO-
MICO ITINERANTE: divulgazione culturale gastrono-
mica dei prodotti tipici; ore 21.00

domenica 27 luglio
A Civitanova (Teatro Rossini), spettacolo di danza ITA-
LIANS DANCE IT BETTER; galà delle stelle d’Italia
nel mondo

4 FUORISERA FLASH
a cura di  emanuele ramini
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Teatro classico
Si rinnova per il decimo anno consecutivo l’appunta-
mento estivo con il TAU/Teatri Antichi Uniti, rassegna
di teatro classico antico. Dal 10 luglio al 3 agosto il TAU
presenta dieci appuntamenti che spaziano dai testi
dell’antichità greco-latina che si prestano anche a let-
ture drammaturgiche più attuali fino ad opere che, pur
appartenendo a tradizioni letterarie più recenti e mo-
derne, sono accomunabili per argomenti e stile, ai
canoni della classicità. Questi i prossimi appuntamen-
ti: l’Anfiteatro Romano di Urbisaglia ospiterà il 16 lu-
glio Edipo e la Pizia, il 17 luglio il TAU si sposta a
Cupra Marittima (Foro Romano) con una lettura-spet-

tacolo omaggio a Lucre-
zio, De rerum natura; il
19 luglio il Teatro Ro-
mano di Falerone ospita
Edipus di Seneca. La fa-
vola delle favole, Amore
e Psiche di Apuleio, ispi-
razione di tantissime fa-
vole moderne, è “raccon-
tata”, il 23 luglio all’An-
fiteatro Romano di Ur-
bisaglia, in forma poetica
e suggestiva. Per infor-
mazioni: 071/2072439.

Ambarabà
Si estende l’irresistibile fasci-
no del teatro ragazzi con le
migliori compagnie di burat-
tini, marionette e teatro di
figura. Con 11 Comuni coin-
volti e 22 spettacoli program-
mati di cui la maggior parte
ad ingresso gratuito (ore
21.30), torna di nuovo in
scena AMBARABÀ: alcune tra
le migliori produzioni di tea-
tro ragazzi del panorama na-
zionale, con spettacoli carat-
terizzati da diverse tecniche
di animazione (dai classici ‘pupi’ all’attore in scena, al
burattino di legno della tradizione regionale rigorosa-
mente animato ‘dietro le quinte’) ma sempre scelti per
l’irresistibile capacità dei burattinai di trascinare e di-
vertire il pubblico dei bimbi. Il festival Ambarabà si ter-
rà fino al 1 agosto a Santa Maria Nuova, Montemar-
ciano, Montecarotto, Monsano, Maiolati Spontini, Chia-
ravalle, Jesi, Serra San Quirico, San Marcello, Staffolo,
Monte San Vito. A Collina di Santa Maria Nuova il
Festival proporrà il 25 luglio lo spettacolo ad ingresso
gratuito “Hansel e Gretel – Favola della fame”. Info:
0731/56590.

sabato 12 luglio
A Jesi (Teatro Studio Valeria Moriconi) concerto di chiu-
sura della RASSEGNA MACROCOSMI MUSICA 2008
musiche di L. v. Beethoven, F. Chopin, F. Busoni, M. Ra-
vel, D. Shostakovich, ore 21.15 Info: Scuola Musicale
G. B. Pergolesi 0731/205856

A Chiaravalle (Circolo Tennis) TENNIS 24 ORE NON
STOP; ore 9.00. Anche domenica 13

A Cingoli (Piani di motocross) GIORNATA ECOLOGI-
CA Federcaccia – prove addestramento cani - selezioni
comunali

A Senigallia NOTTE DELLA ROTONDA - 2008 con
STRANGE FRUIT E LES ELASTONAUTES teatro
acrobatico in sospensione, mimo e danza, musica e
circo, poesia ed emozioni. Inizio alle ore 21.30 in piaz-
za della Libertà. Dopo i fuochi sul mare, da mezzanot-
te inizia l’animazione nel centro storico. Concerto
all’alba del 13 sulla spiaggia con L’ITALIAN SAXO-
PHONE ORCHESTRA.
Info: 338/4169263; 0717922244

Ad Ancona (Passetto) XVI edizione del MIGLIO DEL
PASSETTO gara di nuoto organizzata dal Kòmaros Sub
Ancona. Info: 071/204558

domenica 13 luglio
A Chiaravalle (pista via Firenze) CAMPIONATO NA-
ZIONALE UISP PATTINAGGIO, Pol. Arci G. Molinelli;
ore 8.00

A Cingoli (viale Valentini) ESPOSIZIONE NAZIONALE
CANINA. Info: 0733/601913

martedì 15 luglio
A Cingoli (centro storico), MERCATINO DEL CENTRO
STORICO. Info: 0733/601913

mercoledì 16 luglio
A Castelplanio 35ª SAGRA DELLA CRESCIA SUL
PANARO fino al 20 luglio, ingresso libero. 
Info: www.procastelplanio.it

giovedì 17 luglio
A Castelbellino (Terrazza Mario Camerini), per “I gio-
vedì musicali”, NOI COME I FIGLI DEI FIORI: dai
Beatles, a Bob Dylan, dall’Equipe 84 ai Nomadi...; ore
21.15 con ingresso libero

A Offagna (centro), per l’iniziativa “La Terra dei Ca-
stelli”, VISITA AL BORGO MEDIOEVALE; ritrovo ore
15.30 in piazza Mazzini a Santa Maria Nuova

A Casteldemilio (Agugliano), I FIATI ITALIANI Ga-
briele Di Iorio (flauto), Maurizio Colasanti (oboe), An-
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ro, si recavano per portare la loro opera per costruire
la casa del popolo. 
E si tassavano pure, chi 500, chi 1000 lire, per acqui-
stare le materie prime, tenendo presente che all’epoca
lo stipendio era di 30 mila lire il mese. I soldi erano
pochi, ma tanta era la volontà di costruire una forza
politica dei lavoratori. Allora la bandiera rossa, quella
con la falce ed il martello, era un simbolo di riconosci-
mento e di orgoglio per tutta la classe operaia. Il sim-
bolo dei lavoratori era ovunque, nelle sezioni, nelle
fabbriche, nelle stalle dei contadini, nelle botteghe
degli artigiani, ed ovunque vinceva forte la fede politi-
ca, di chi credeva nella lotta dei lavoratori per garan-
tirsi uno stipendio, un futuro creato nella giustizia e nel
lavoro, per un mondo migliore. 
Tante furono le lotte per la conquista dei diritti del
lavoro, e molti, troppi, furono i morti nelle strade e
nelle piazze, per difendere quelle battaglie. Ed oggi? Si
presenta un funzionario di partito che dice che entro
due mesi la casa del Popolo di Via Roma deve chiude-
re. I partiti d'oggi non sono più movimenti politici ma,
soltanto, un marchio di fabbrica. Tutto questo serve,
ancora di più, ad allontanare la base, il popolo dalla
politica. 

UNA CONFERMA
Dal Prof. Antonio Ramini riceviamo:
Solo a titolo di curiosità e sperando di non annoiare i
lettori desidero comunicare che proprio in questi gior-
ni sono venuto in possesso dell’edizione moderna,
curata dall’editore Ciolfi di Cassino, il quale me ne ha
fatto avere copia con squisita cortesia e tempestività,
della rarissima opera “Chronica“, in latino, di Riccardo
da San Germano, notaio imperiale alla corte di Fede-
rico II, di cui narrò la vita fino al 1243. Alla data 1194
così egli dice: “Allora l'Imperatrice, in Jesi nelle Marche
generò un figlio di nome Federico“. Tale fonte, per
altro, era già nota al dottissimo Prof. Antonio Gianan-
drea. Riferendomi alle osservazioni del Prof. Mas-
saccesi, credo anch’io che la lapide che venne apposta
nella piazza Federico II negli anni '60, pur redatta evi-
dentemente da persone competenti, possa ingenerare,
con quel “secondo la tradizione“ ecc. non poca confu-
sione e più di un dubbio.

Voce del lettore
I turisti e le
cacche

Cammino per il
centro storico di
Jesi e rifletto. Qua-
si parlo fra me e
me. L’argomento è
maleodorante per-
ché riguarda le
numerose presen-
ze organiche dei
nostri amici a quat-
tro zampe cospar-
se a macchia di
leopardo nelle vie
nelle piazze e nei
vicoli medievali.
Cammino a zig

zag, allungo e accorcio la zampa, saltello. E mentre passo
davanti al teatro romano (quello che fu), proprio di fronte
eccoli i turisti. Macchine fotografiche a tracolla, sguardo
sulle finestre sui davanzali sui muri sui terrazzi. Insomma
su.
Attenti, per carità, guardate giù. A dove mettete le zampe
comunitarie e/o extracomunitarie, o per il ricordo della
Città Regia non c’è bisogno dello scatto!
Cammino per il centro storico di Jesi e rifletto. È vero, le
cacche non saranno tante come le immondizie di Napoli,
però, signori miei del Palazzo, non è che ci facciamo pro-
prio una gran bella figura. Anzi, ce la facciamo proprio
brutta!  

fox
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PACE, PANE E LAVORO!
Pubblichiamo parte di una lunga lettera inviata dallo
jesino Rolando Falaschi:
Questo motto non vuole essere una provocazione ma,
un grido di un paese che, giorno dopo giorno, sprofon-
da lentamente in un baratro senza fine, e oggi, in occa-
sione del triste evento, per la ventilata chiusura della
“storica sezione di Via Roma“, il grido si fa più forte.
“Pace, pane e lavoro“ era il grido dell’Italia del dopo-
guerra, di un paese ferito, piegato, dove il popolo,
stremato nel fisico e nella mente, tentava strenuamen-
te di rialzarsi. Allora, nacquero le cooperative, le case
del popolo. All’epoca, i contadini, gli operai, gli artigia-
ni, tutte le forze lavorative si unirono per costruire, con
le proprie mani, dei luoghi dove incontrarsi, dibattere
e discutere i problemi e dove, dopo ore ed ore di lavo-

BENVENUTI
PARCOMETRI
Il sig. Vito Vitali
ci scrive:
Egregio Direttore,
dopo aver letto
tante proteste
per i “parcometri“
mi sento di espri-
mere un giudizio
quasi positivo;
questi “mangia-
soldi“ sono pre-
senti in tantissi-
me città italiane e
non solo, a Jesi
erano già presen-
ti in via Mura
Occidentali. Cre-
do che sia più
semplice mettere
una moneta nel-
l'apparecchio che
cercare per negozi i grattini, questo sicuramente è la
parte più positiva. Spero che serva a non occupare gli
spazi in modo permanente ma per dare ricambio ai
parcheggi. L’assessorato, però, dovrebbe mettere a
disposizione dei cittadini, ogni 15-20 parcheggi a
pagamento, 3-4 liberi a tempo ridotto, per esempio da
15-20 minuti, per dare l’opportunità agli operatori eco-
nomici di sbrigare le rapide pratiche. Tutto questo,
però, ben controllato dai vigili urbani. 
In questi ultimi tempi ho protestato vivacemente con il
comando dei vigili perché negli appositi spazi di “cari-
co e-scarico“ in via N. Sauro ci sono cassette di frutta
e auto private dello stesso titolare ferme 8 ore al gior-
no, e davanti alle poste centrali auto Suv di negozian-
ti della zona parcheggiate per tutta l’intera giornata.
Ma non è cambiato niente. Con l’avvento di questi par-
cometri spero che i Vigili controllino di più e multino
non solo chi lavora ma anche chi si permette di occu-
pare in modo “illegale“ gli spazi.

VOGLIO PRECISARE
Pubblichiamo un sunto della replica del sig. Marco
Diotallevi:
Anch’io, come Giuliano Paolorossi, penso che l’Ammi-
nistrazione comunale abbia proposto un bel cartellone

per Jesi estate 2008 e mi sembra proprio che ci sia
stato quel cambiamento di rotta che ci si aspettava con
l’insediamento del nuovo Assessore alla cultura di cui
condivido ampiamente le scelte. I miei apprezzamenti
vanno anche alla Fondazione Colocci che, in collabora-
zione con la Fondazione Pergolesi-Spontini ed il Co-
mune, ha dato vita al successo della seconda edizione
della “Notte bianca” ed al Circolo Cittadino per aver
organizzato una serie di eventi gratuiti ospitati nel suo
parco verde.
Nella mia precedente lettera, non pretendevo di “pun-
tare subito ad eguagliare” altre manifestazioni di suc-
cesso, volevo soltanto indicare esempi da cui trarre dei
suggerimenti per la nostra città, non ho scritto che
“basta trasferire o imitare”. Forse sono stato frainteso,
il mio non era un riferimento specifico al “Palio di San
Floriano”, ma intendevo far riflettere sul fatto che in
tempi come quelli attuali, di revisionismo storico, ab-
battimento di diritti e giustizia, attacchi alla Costi-
tuzione e critiche alla rivoluzione culturale del ’68, for-
se sia più utile rievocare il Risorgimento, la Resistenza
e la Liberazione dal nazifascismo, invece che il medioe-
vo o la nascita di un imperatore.
Gli eventi culturali di cui abbiamo bisogno, in questa
nostra moderna società multietnica, sono quelli che
invitano alla convivenza sociale, alla partecipazione
democratica e all’integrazione delle minoranze.
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di rolando romagnoli

Jesi non c’era
Sabato 28 giugno si è svolta a Cupramontana la quarta
edizione del Premio Vallesina. Un premio nato anni fa per
rendere omaggio a personaggi del nostro territorio che si
sono fatti onore in Italia e fuori per la serietà nell’impe-
gno e per i risultati ottenuti. L’idea è partita da un gior-
nalista, Nicola Di Francesco, e due sindaci, Cascia di
Maiolati Spontini e Sbarbati di Monsano, che hanno coin-
volto anche il Comitato territoriale di Assindustria della
Vallesina. Questi sono stati i soci fondatori; ad essi si
sono uniti poi altri comuni e altre imprese. Anche il
Comune di Jesi successivamente è entrato nel comitato
organizzatore, tanto che nel 2006 la terza edizione si è
svolta a Jesi.
Però, dopo quella edizione, ospitata all’Hotel Federico II,
l’Amministrazione comunale jesina ha deciso di uscire. I
motivi della rottura sono stati essenzialmente due, come
dichiarato allora dall’assessore alla cultura Leonardo
Animali sotto la spinta di alcune affermazioni di espo-
nenti della sinistra. Il contrasto tra assessorato e comi-
tato organizzatore riguardò anzitutto il luogo di svolgi-
mento: l’amministrazione avrebbe preferito piazza della
Repubblica, dentro la città, piuttosto che l’albergo. E poi

una diversa impostazione della serata: troppo alto il
prezzo del biglietto di ingresso a 50 euro; si preferiva
uno spettacolo in piazza a prezzo più basso. Inoltre si
contestava l’alto costo di organizzazione dello spettaco-
lo, per cui la parte di denaro che rimaneva per opere
umanitarie, come da statuto, risultava troppo basso.
Nei giorni successivi alla quarta edizione di Cupramon-
tana, si sono levate le proteste dei tanti jesini presenti
che hanno visto la completa assenza di esponenti della
propria città all’attribuzione dei premi, in un contesto in
cui si è parlato di Jesi e delle sue bellezze. Ora la que-
stione, probabilmente, sarà portata all’ordine del giorno
del Consiglio comunale. Speriamo che non se ne faccia
un motivo di scontro politico perché altrimenti si richia di
non risolvere niente. Meglio che si pronuncino le voci
fuori della politica, le espressioni culturali della città. 
Rivediamo qual è lo spirito del Premio Vallesina. La
prof.ssa Gilia Volpotti, vicepresidente del comitato, a suo
tempo lanciò l’idea che il premio doveva contribuire a far
conoscere l’Esinità (che va ben oltre la Jesinità). Un valo-
re che unisce tutti gli abitanti dei comuni della Vallesina
che vivono nel territorio attraversato dal fiume Esino,
legati fra loro da una storia millenaria, che in passato si
sono anche combattuti, ma che oggi capiscono che della
Vallesina, e delle sue bellezze storiche e naturali, devo-
no fare un simbolo, un logo che accompagni i prodotti,
agricoli ed industriali, che questo territorio esporta in
Italia e nel mondo. E il premio, visto il valore e la fama
dei personaggi, è una buona occasione. Un premio che
ha saputo individuare uomini del nostro territorio che si
sono distinti in campo professionale e sociale, primo fra
tutti Carlo Urbani, premiato nella prima edizione di
Monsano del 2002. Quel Carlo Urbani che subito dopo
divenne una delle più fulgide figure del nostro tempo con
il sacrificio della propria vita nella lotta contro le malat-
tie nei paesi più poveri. I fondi raccolti nelle varie edizio-
ni sono andati ad organizzazioni benemerite importanti:
nelle prime due edizioni all’associazione Amici dello Iom
che assiste con grande dedizione e professionalità i
malati terminali di tumore; poi nel 2006 all’Istituto musi-
cale Magnificat di Gerusalemme diretto da padre
Armando Pierucci, che accoglie musicisti palestinesi ed
israeliani, e al Cefa l’organizzazione che lavora alla
costruzione di una centrale del latte in Tanzania. Il con-
tributo raccolto nel 2008 andrà al circolo Azzaruolo
Legambiente di Jesi per aiuti all’ospedale di Vetka, in
Bielorussia, regione colpita dall’incidente nucleare del
1986 e che ha necessità di seguire ancora i bambini con
problemi derivati da quel disastro.
L’Amministrazione comunale jesina ha tutto il diritto di
esprimere le proprie perplessità sulle modalità della
serata del premio, però non può permettersi di restarne
fuori. Faccia le sue proposte, ma poi accetti le decisioni
della maggioranza. Il valore del premio Vallesina è
importante, nessuno ha mai avuto da ridire sul valore dei
premiati; non possono essere le divergenze sulle forme
della serata a farlo saltare.
Penso che l’incidente vada superato nella forma più
diplomatica possibile. E non credo che il dibattito in
Consiglio comunale sia il metodo migliore. Una media-
zione potrebbe farla l’assessore alla cultura Valentina
Conti, nuova nell’incarico e fuori dalle polemiche.
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Dopo un anno di chiacchiere sulla ces-
sione del servizio, gli scuolabus rimango-
no comunali

I L  P U N T O
d i  F l a v i o  D o n a t i

Se la politica è un circolo
Sindacati e amministrazione si accorda-
no all’ombra della riorganizzazione
dell’Ente

Bruna Aguzzi, assessore ai
servizi sociali ed educativi
del Comune di Jesi.

Da molto tempo ormai i sondaggi di opinione rilevano
una costante di fondo nell’umore dei cittadini: un misto
di rabbia e rassegnazione, disillusione e stanchezza
verso una classe o, peggio, una casta politica, capace
soltanto di agitare problemi che poi non sa risolvere.
Una politica in qualche modo “circolare”, che si ritrova
cioè sempre al punto di partenza, sia che si tratti del-
l’immondizia di Napoli o dell’immigrazione clandestina,
dell’alta velocità in val di Susa o del ponte sullo stret-
to di Messina.
E su questo, purtroppo, Jesi non si differenzia da Roma.
Era l’inizio di ottobre dello scorso anno, quando Bruna
Aguzzi, da poche settimane nuovo assessore alle poli-
tiche sociali ed educative del comune, proclamava
solennemente che di lì a pochi giorni avrebbe radical-
mente cambiato il servizio di scuolabus. Non tanto nel-
l’organizzazione, quanto piuttosto nella composizione
del parco veicoli, obsoleto e quindi addirittura rischio-
so per gli utenti.
Ad ispirare tanta determinazione nell’assessore, era
stata una lettera sottoscritta da tutti gli autisti addetti
al servizio che avevano sollevato il problema declinan-
do ogni responsabilità per incidenti connessi all’età dei
veicoli, alcuni dei quali immatricolati addirittura oltre
trent’anni fa. Un tempo che, in tema di misure di sicu-
rezza, rappresenta proprio un’altra epoca.
Da quell’appassionata esternazione di Bruna Aguzzi
sono passati più di nove mesi e, quel che più conta, un
intero anno scolastico, senza che nulla cambiasse. Se
non i veicoli naturalmente, nel frattempo diventati an-
cora più vecchi ed insicuri. Chiacchiere tuttavia non
inutili, almeno per l’amministrazione comunale, che ha
così guadagnato un anno intero senza sborsare un solo
euro per il rinnovo del parco veicoli.
Un anno, passato a decidere a chi affidare, con la
gestione del servizio, l’acquisto di almeno otto nuovi
pulmini, su un totale di dodici necessari ad assicurare

il trasporto degli studenti secondo le modalità attuali.
Con un investimento considerevole e comunque non
compatibile con le risorse a disposizione del comune.
Come del resto accade da circa vent’anni, da quando
cioè sono stati acquistati gli ultimi due scuolabus.
Un riferimento sulla salute del bilancio comunale, que-
sto dei mancati investimenti, molto più vero e concre-
to dei periodici annunci sulla chiusura in attivo dei
bilanci o della valutazione positiva dei conti comunali
fatta dalla società di rating Standard & Poor’s. Una
valutazione (BBB+) peraltro non entusiasmante e che
costa, in termini di remunerazione del rischio, interes-
si assai elevati.
Contro l’ipotesi di cessione del servizio alla Conerobus
o alla società comunale Jesiservizi, che avevano fatto
offerte sostanzialmente analoghe, si è però compatta-
mente schierato il sindacato che è infine riuscito ad
ottenere il mantenimento della gestione in capo al co-
mune. Creando peraltro qualche imbarazzo nel partito
democratico che più degli altri si era speso a sostegno
dell’amministrazione comunale nell’ipotesi di cessione
del servizio.
Infatti, proprio alla vigilia del consiglio comunale che
avrebbe dovuto approvare la modifica dello statuto di
Jesiservizi, per consentirgli di gestire il trasporto sco-
lastico, come già fa con l’igiene urbana, le farmacie, le
mense scolastiche e la lux perpetua, l’amministrazione
comunale ha fatto marcia indietro. Continuerà a gesti-
re direttamente il servizio impegnandosi per un rinno-
vo graduale dei pulmini (molto graduale, visto che si
parla di quattro nuovi scuolabus ma si sa già che non
saranno più di due) e per una razionalizzazione della
gestione in grado di assicurare comunque un risparmio
rispetto ai costi attuali.
Si parla di un migliore utilizzo del personale di ruolo che,
con una diversa articolazione dei turni, dovrebbe garan-
tire un minore ricorso ad assunzioni temporanee. Chia-
ramente, una scelta di compromesso tra due opposti, il
mantenere integralmente la situazione attuale o cedere
il servizio ad una società esterna, l’uno insostenibile per
il comune e l’altro indigeribile per il sindacato.
A favorire questo esito, due fattori concomitanti: l’abo-
lizione del “comando”, che aveva finora consentito pas-
saggi morbidi del personale a Jesiservizi, e la sofferta
riorganizzazione della macchina comunale che non de-
ve naufragare su questo scoglio.
E comunque, l’anno prossimo si ricomincia. Esatta-
mente da dove si era partiti.
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Un’immersione nella natu-
ra e nella cultura della vici-
na Umbria è stata l’og-
getto, l’8 giugno scorso,
della gita sociale del Club
NovAesis con la visita ai
capolavori di Bernardino di
Betto detto il “Pintoricchio”
alla Collegiata di S. Maria
Maggiore di Spello e alla
Galleria Nazionale dell’Um-
bria a Perugia nella mostra

allestita in occasione del
550° anniversario della
nascita dell’artista.
Le suggestioni del pittore
rinascimentale, i colori e i
particolari che l’hanno reso
famoso sono stati le moti-
vazioni culturali del tour
umbro, conditi dalle pun-
tuali spiegazioni di simpa-
tiche guide.
L’iniziativa culturale umbra

Il Club NovAesis e il “Pintoricchio”

Un’ordinanza sindacale disciplina in via sperimentale, dal
mese di luglio e fino al 31 dicembre, l’introduzione dei
parcometri nel centro storico in luogo dei vecchi grattini.
I parcheggi a pagamento interessano le seguenti zone:
Appannaggio, piazza Oberdan, piazza Pergolesi, corso
Matteotti, vicolo del Leone, via Mura Occidentali, via
dell’Asilo, via Mura Orientali, via XV Settembre, via
Gramsci, via Nazario Sauro, via Bersaglieri, via San Flo-
riano, via Mazzini,  via XX Settembre, via Mercantini. Il
pagamento è limitato alle fasce orarie 9-13 e 16-20 e si
effettua attraverso i cosiddetti parcometri, colonnine dis-
locate nelle varie zone del centro storico dove, introdu-
cendo monete, si ottiene il tagliando con la durata della
sosta consentita. 
La tariffa oraria sarà pari a 1,20 euro ed il pagamento
minimo consentito sarà di mezz’ora. Accordato il permes-
so di sosta ai residenti di vie e piazze interessate alla
sosta a pagamento non ricomprese nella Ztl, disposto il
disco orario di 30 minuti in via Nazario Sauro, lato mer-
cato, nelle mattinate di mercoledì e sabato, così come il
carico e scarico in piazza Mercantini nelle medesime mat-
tinate per i produttori del mercato.

Parcheggi a pagamento

Dopo 20 anni di presiden-
za della Luaj (Libera Uni-
versità per Adulti di Jesi), il
prof. Antonio Ramini ha
lasciato l’incarico. Il nuovo
Consiglio direttivo ha prov-
veduto ad assegnare le ca-
riche per il prossimo trien-
nio; sono risultati eletti:
presidente Giancarlo Vecci,
vicepresidente Orietta Mo-
retti, tesoriere Glauco Ci-
polletti, segretaria Loreda-
na Gara, consiglieri Loretta
Longhi, Alfredo Seghetto,
Giuliana Treggiari, Mario
Marconi, Marisa Bocchini,
Alberta Lenti.

Il presidente Giancarlo Vecci

Nuovo Consiglio
Luaj

ha ripercorso il periodo del
primo Rinascimento della
vicina regione e può servi-
re da spunto anche per
capire come valorizzare i
capolavori e le mostre
nella nostra Regione (vedi
la mostra del Gentile da
Fabriano e del Lotto) colle-
gandoli a visite e itinerari
in tutte le Marche. 
Club NovAesis
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Voce del lettore

Lavatoio... in erba

Vorremmo porre all’atten-
zione degli amministratori
lo stato pietoso in cui versa
il lavatoio pubblico sito in
via Gallodoro. Le erbacce
sono alte due metri (venite
a misurare per credere).
Ma noi le tasse per cosa le
paghiamo? Al momento un
pensionato del quartiere
sta provvedendo alla pulizia
di propria mano. Anzi di
propria falce!
Due cittadini molto delusi.

Medaglia d’oro per un sau-
vignon jesino. L’azienda
“Montecappone”, per il
secondo anno consecuti-
vo, ha vinto la medaglia
d’oro con il Sauvignon La
Breccia risultato il miglior
vino bianco secco di tutto
il concorso. 
Lo Chardonnay Colle Ono-
rato, sempre della Monte-
cappone, ha meritato la
medaglia d’argento. 
Il Sauvignon di Jesi ha
trionfato tra quasi mille
vini provenienti da 197
comuni di tutte le regioni
aderenti al circuito Le Città
del Vino, tra 430 cantine e
12 comuni dell’estero. La
Selezione del Sindaco è
una rassegna enologica a
livello internazionale che

prevede la partecipazione
congiunta dell’azienda che
produce il vino e del co-
mune in cui sono localizza-
ti i vigneti, per premiare il
vino-simbolo di Città del
Vino, frutto dell’alleanza
tra la cantina e il comune
per la salvaguardia del pa-
trimonio vitivinicolo italia-
no e la promozione del
territorio. 
La cerimonia ufficiale di
premiazione si è svolta il
26 giugno a Roma in Cam-
pidoglio, nella sala della
Protomoteca.

L'assessore Olivi e il dott.
Gianluca Mirizzi della
Montecappone srl 
(foto di Anna Vincenzoni)

Vino del sindaco

L'Amministrazione comu-
nale di Jesi informa che –
a seguito del decreto leg-
ge 112 del 25 giugno 2008
– la validità della carta di
identità è stata portata da
5 a 10 anni. Pertanto tutte
le carte di identità in sca-
denza dal 26 giugno 2008
sono prorogate fino a 10
anni (ad esempio la sca-
denza del 1 luglio 2008 è
prorogata al 30 giugno
2013). I cittadini in pos-
sesso di una carta di iden-
tità scaduta a far data dal
26 giugno 2008 e quelli
che hanno una carta di
identità in scadenza entro
sei mesi debbono recarsi
presso l’ufficio anagrafe, in

via Mura Occidentali n. 8,
per effettuare la convalida
del documento per ulterio-
ri 5 anni. La carta viene
convalidata senza nessun
costo. Anche la carta d’i-
dentità elettronica, a far
data dal 26 giugno 2008
ha validità dieci anni. Vice-
versa, i cittadini che ab-
biano la carta di identità
scaduta prima del 26 giu-
gno 2008, o in caso di pri-
mo rilascio, debbono pro-
cedere al rinnovo, optando
o per la carta di identità
cartacea o per quella elet-
tronica. Ugualmente colo-
ro che abbiano la carta
deteriorata, smarrita o
rubata. 

Carte d’identità per 10 anni

L'Associazione Pro loco di Jesi comunica a tutti i cit-
tadini e a tutte le associazioni interessate che mer-
coledì 23 luglio 2008 (prima convocazione alle 18.30
e seconda convocazione alle 21.30) presso la circo-
scrizione Centro in via Mura Occidentali 5/bis si terrà
l'assemblea dei soci per eleggere il nuovo consiglio
direttivo. Possono partecipare tutti coloro che sono
iscritti alla Pro loco di Jesi. È possibile rinnovare la
tessera anche la sera stessa direttamente in circo-
scrizione. Si spera in una calorosa partecipazione!

La Pro loco si riorganizza
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Il 9 luglio Sofia
Bottiglia compie
due anni.
Tanti auguri dai
bisnonni Mira e
Sandro e un gra-
zie anche ai suoi
genitori, Silvia e
Mario, per questa
gran gioia che ci
avete dato.

Sofia Bottiglia

Interessante convegno sul-
la Privacy e l’Antiriciclaggio
all’Hotel Federico II di Jesi
nel mese di giugno, patro-
cinato da diversi enti ed as-
sociazioni, fra cui la Regio-
ne Marche, il Comune di
Jesi e l’A.N.C.I. (Associa-
zione Nazionale Comuni
Italiani). Dalla teoria della
normativa alle sue applica-
zioni, dagli adempimenti
alle sanzioni, ma si è parla-
to anche di firma digitale,
di dematerializzazione dei
documenti ed altro.
Il seminario (accreditato
presso il consiglio dell’or-
dine dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili
di Ancona e presso l’Or-
dine degli Avvocati di An-
cona) si è rivolto principal-
mente a dottori commer-
cialisti, esperti contabili,

tirocinanti presso studi
commerciali, ed avvocati,
anche se aperto a tutti.
Nell’occasione, Giulio Botta,
responsabile Marche - Um-
bria del Laboratorio presso
il Garante per la Privacy, ha
conferito la nomina a Dele-
gato Provinciale per il Labo-
ratorio Privacy e Sviluppo al
nostro concittadino Stefano
Vecchi.
Il Presidente dell’ordine
dei dottori commercialisti
ed esperti contabili di An-
cona, dott. Andrea Biekar,
per un accavallarsi di im-
pegni non è potuto inter-
venire ed è stato sostituito
dal dott. Sergio Moretti;
mentre per l’ordine degli
Avvocati è stato presente
il Presidente, avv. Maurizio
Barbieri.

Convegno sulla privacy
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Durante l’8ª edizione della
“Rassegna Nazionale dei
sapori della nostra terra”
nel giardino della Rusti-
canella di Jesi, il somme-
lier Sauro Boria ha affron-
tato i temi del saper bere
con moderazione, leggere
un’etichetta e valorizzare
un prodotto sempre più
genuino alla ricerca della
qualità. 
Nel rappresentare l’azien-
da Astoria di Refrontolo
(TV), ha cercato di descri-
vere il territorio, il micro-
clima, e le persone che lo
popolano, ma soprattutto
la passione e la fatica dei
due titolari nel conservare

la tipicità del "Prosecco". Il
vino è stato sempre cir-
condato da un’aura positi-
va e magica, dono divino e
bevanda salutare che ac-
compagna l’uomo da mil-
lenni. Un legame che ha
interessato anche la scien-
za: il vino è stato oggetto
di numerose ricerche che
hanno messo in evidenza
un parametro fondamen-
tale, la moderazione. Il
vino, fino a tre bicchieri al
giorno per l’uomo e due
per la donna, assunti a pa-
sto, nel contesto di una
sana alimentazione, non
produce danni e può avere
un effetto benefico.

Piccoli sorsi di benessere

“Paesaggi da Scoprire -
passeggiate con obiettivo”
è un nuovo progetto del
Sistema Museale della
Provincia di Ancona, all’in-
terno del programma pro-
vinciale Co-Habitat, realiz-
zato in collaborazione con
il Cis di Moie, il Circolo
fotografico Avis di Chia-
ravalle ed il maestro foto-
grafo Giorgio Marinelli.
Ideato per far conoscere in
maniera insolita e accatti-
vante le peculiarità natu-
rali, artistiche e culturali
del nostro territorio e le
antiche tradizioni ad esso
legate, in particolare at-
traverso la fotografia. 

Quattro gli appuntamenti
di luglio, dopo il primo che
si è svolto sabato 5 sul
percorso fluviale Moie-
Pantiere-Jesi, seguiranno
altri tre appuntamenti a
Rosora-Castelplanio (Sen-
tiero del Granchio nero) il
13 luglio, poi il 19 a Serra
San Quirico, il 26 a Maio-
lati (sulle tracce di Gaspa-
re Spontini). Gli appunta-
menti riprenderanno l’ulti-
ma settimana di agosto
per protrarsi fino ad otto-
bre. Tutti i particolari delle
visite guidate e del concor-
so fotografico sul sito
www.musan.it o www.pae-
saggidascoprire.it

Paesaggi da scoprire 

Si terrà domenica 20 luglio
presso il parco fluviale di
Moie di Maiolati Spontini,
in via dei Tesori, la prima
edizione della Mostra d’Ar-
tigianato Artistico Femmi-
nile L’Arte del Fare, orga-
nizzata da DonnEuropee
Federcasalinghe grazie al
contributo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Jesi. 
L’iniziativa è atta a valoriz-
zare e promuovere l’arti-
gianato artistico femminile
attraverso l’esposizione di
prodotti tipici della Valle-
sina realizzati da donne
casalinghe e non, che han-
no deciso di presentare al
pubblico “le opere d’arte”

che praticano solitamente
in casa: dal ricamo all’un-
cinetto, dalla culinaria al-
l’arte creativa, fino alla
creazione di gioielli.
La Mostra si terrà dalle 7
alle 22 e l’ingresso è gra-
tuito. 
Le donne, interessate a
partecipare con l’esposizio-
ne di propri prodotti, pos-
sono rivolgersi alla sede
regionale DonnEuropee Fe-
dercasalinghe al numero
0731/703741 o 338/2327-
701.

c.c.

L’arte del Fare

L'Amministrazione comu-
nale informa che è stato
deciso di installare, nelle
varie stanze di degenza
della Casa di riposo di Jesi,
dieci “pinguini”, due umi-
dificatori e circa quaranta
ventilatori, mentre nelle
stanze comuni sono stati
posti in funzione macchi-
nari adibiti alla climatizza-
zione. Per quanto riguarda
invece il servizio di assi-
stenza domiciliare è stata
data disposizione di assi-
curare agli utenti anziani
una continua assunzione
di liquidi durante la loro
presenza e monitorare la
situazione ad ogni nuovo
intervento domiciliare.

L’Asur Zona Territoriale 5,
da parte sua, attua a livel-
lo territoriale quanto pre-
visto dal progetto Helios
2008 (call center regiona-
le numero verde 800
45002, tutti i giorni dalle
ore 9 alle ore 19). L’Am-
bito Territoriale Sociale IX,
infine, ha promosso ormai
da due anni il progetto
“Insieme per gli anziani
soli” in collaborazioni con
Iom di Jesi e Vallesina,
Auser, Avulss e Unitalsi. Il
Progetto prevede la pre-
senza di un volontario una
o due volte alla settimana
presso il domicilio dell’an-
ziano solo. Il progetto è
attivo tutto l’anno.

Anziani e caldo
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Il 5, 6 e 7 settembre a
Poggio di Ancona (vicino
Portonovo) si svolgerà,
con il patrocinio del Co-
mune di Ancona, l’iniziati-
va Agorà dei colori, una
tre giorni insieme per
dipingere tra le colline del
Conero e la Baia
di Portonovo, sot-
to la direzione ar-
tistica di Walter
Paoletti. Durante
questi tre giorni i
partecipanti sa-
ranno seguiti da
pittori anconetani
già affermati in
veste di insegnan-
ti-tutor. Oltre alla
pittura la tre gior-

ni sarà rivolta anche alla
conoscenza della bellezza
della riviera del Conero e
della sua enogastronomia.
È prevista una visita gui-
data  alla chiesa romanica
di S. Maria di Portonovo e
al Fortino Napoleonico,

una serata sul ma-
re e cena presso
l’Excelsior Hotel La
Fonte di Portonovo
con consegna di
attestati di parteci-
pazione ad ogni
iscritto. 
Verrà inoltre loro
consegnato in o-
maggio un bel vo-
lume fotografico
sulle Marche.

Agorà dei colori

La Giunta provinciale ha
approvato il progetto ese-
cutivo relativo al comple-
tamento dei lavori di re-
stauro delle facciate e del-
la copertura del cortile in-
terno del complesso Ap-
pannaggio, presso il Liceo
classico Vittorio Emanuele
II di Jesi. Il progetto pre-
vede uno stanziamento di
186 mila euro e si aggiun-
ge ad altri due importanti

interventi che vedono im-
pegnata la Provincia di
Ancona. Il primo riguarda
la sostituzione degli infissi
per un importo complessi-
vo di 330 mila euro, la cui
relativa gara di appalto è
prevista per la metà di
luglio; il secondo concerne
invece l’adeguamento degli
impianti elettrici e antin-
cendio con un impegno di
spesa pari a 133 mila euro.

Interventi al Liceo classico di Jesi

Il comitato organizzatore de “La corrida jesini allo
sbaraglio” sta cercando concorrenti per le serate del
22 e 29 agosto. Per le selezioni telefonare ai numeri
338 8809493  e 348 3953853.

Jesini allo sbaraglio

Presentato lunedì 30 giugno, presso l’azienda
Paradisi di Jesi, sponsor sostenitore per la cultura, il
ricco programma di iniziative del Comune di
Castelbellino. Oltre ai Giovedì musicali, Festivalia
2008,  Castelbellino arte, la Rassegna cinematografi-
ca dedicata a Mario Camerini e la cinematografia del
’900, e Concerto jazz. Per info: tel. 0731 701606,
cell. 3492977988. 

Castelbellino estate
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Il Comune di Corinaldo è
stato designato per l’Italia
quale migliore destinazio-
ne turistica per il patrimo-
nio immateriale locale per
il 2008 e ottimo esempio
di turismo sostenibile. Il
riconoscimento ufficiale da
parte della Commissione
Europea a tutte le destina-
zioni individuate dai singo-
li stati membri, sarà con-
ferito durante il Forum Eu-
ropeo del Turismo, a Bor-
deaux (Francia) il 18 e 19
settembre 2008. La sele-
zione italiana nell’ambito
del progetto comunitario
EDEN “Destinazioni euro-
pee di eccellenza” ha visto
concorrere 80 comuni da
tutte le regioni. “Corinaldo
– ha dichiarato Patrizia Ca-

sagrande presidente della
Provincia di Ancona – scri-
gno di saperi, Bandiera A-
rancione e Borgo più Bello
d’Italia per il Touring 2007,
ha saputo tutelare il suo
ricco patrimonio di storia e
tradizioni, senza mai trascu-
rare l’attenzione all’ambien-
te anche attraverso un’at-
tenta gestione dei rifiuti.

Corinaldo migliore destinazione turistica
d’Italia

Sabato 5 luglio, Moncaro
ha aperto le porte della
nuova cantina di affina-
mento di Montecarotto.
Maestosi archi a volta,
barriques in rovere e un’a-
rea destinata alle pupitres
per l’affinamento in botti-
glia dello spumante meto-
do classico. 
La cantina, che a pieno
regime potrà contenere
circa 2000 barriques, con-
tiene i vini prodotti da
Moncaro nei tre stabili-
menti marchigiani di Mon-
tecarotto, Camerano e Ac-
quaviva Picena. Frutto di

un piano di investimenti
durato cinque anni, il nuo-
vo spazio è stato pensato,
oltre che per la sua funzio-
ne primaria, anche come
degna conclusione del per-
corso di visita all’interno
dell’azienda. 
Una “chiusura del cerchio”
per i tanti turisti italiani e
stranieri che percorrono le
strade del vino, insieme al
nuovo punto vendita, una
casa colonica ristrutturata
e attrezzata per le degu-
stazioni a pochi metri dalla
cantina. 

Inaugurato il nuovo “caveau” di
Moncaro

AFFITTASI a Senigallia (AN) mese di giugno e
luglio splendido appartamento fronte mare dotato
di 2 camere, cucina, bagno e ripostiglio, TV, lava-
trice - posti letto 4/5 possibilità di aggiunta lettino
baby. Telefonare al: 320/1631939
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Sabato 12 luglio Noi due sconosciuti Usa - 1h e 59'.
Drammatico. Regia: Susanne Bier con Halle Berry,
Benicio Del Toro. Una giovane vedova invita il miglior
amico del marito a vivere con lei e i suoi due bambini,
nel tentativo di superare la morte del marito.

Domenica 13 luglio Sogni e delitti Usa/Gran Bre-
tagna - 1h e 48'. Drammatico. Regia: Woody Allen con
Colin Farrell, Ewan McGregor. Dopo "Match Point" e
"Scoop", Woody Allen torna a dirigere a Londra: Colin
Farrel e Ewan McGregor sono due fratelli alle prese con
grossi debiti e un omicidio...

Martedì 15 luglio Asterix alle olimpiadi Spa-
gna/Germania/Francia - 1h e 53'. Commedia.  Regia:
Frederic Forestier, Thomas Langmann con Clovis Cor-
nillac, Gérard Depardieu. Una nuova esilarante avventu-
ra per il 'piccolo' Asterix e il suo 'grande' amico Obelix.

Mercoledì 16 luglio Uibu - Fantasmino fifone Ger-
mania - 1h e 43'. Animazione. Regia: Sebastian Nie-
mann con Heike Makatsch, Michael Herbig. Per aver
imbrogliato durante una partita di carte, Baldovino-Hui
Buh, è condannato a vivere per sempre, sotto forma di
fantasma, nel castello dove ha sempre vissuto.

Giovedì 17 luglio Notte brava a Las Vegas Usa - 1h
e 39'. Commedia. Regia: Tom Vaughan con Cameron
Diaz, Ashton Kutcher. Notte di follie, un matrimonio
non pianificato e una grossa vincita al casinò.

Venerdì 18 luglio Il cacciatore di Aquiloni Usa, 2h
e 02'. Drammatico. Regia: Marc Forster con Khalid
Abdalla. Dal più acclamato bestseller degli ultimi anni,
di Khaled Hosseini, con oltre 1 milione e mezzo di copie
vendute in Italia, la storia di un'amicizia straordinaria e
indistruttibile e del potere dell'amore.

Sabato 19 luglio Next Usa - 1h e 36'. Fantascienza. 
Regia: Lee Tamahori con Nicolas Cage, Julianne Moore.
Cris Johnson, mago di sala di Las Vegas, ha un dono e
insieme un segreto: è capace di vedere il futuro, pur se
solo per pochi minuti...

Domenica 20 luglio Lo scafandro e la farfalla
Francia/Usa - 1h e 52'. Biografico Regia. Julian
Schnabel con Mathieu Amalric. In seguito all'incidente
d'auto del dicembre del 1995 Bauby (ex caporedattore
di 'Elle' ) si trova paralizzato e riesce a comunicare con
l'esterno solo grazie a un codice basato sul battito della
sua palpebra sinistra.

Martedì 22 luglio Elizabeth the Golden Age Gran
Bretagna/Francia - 1h e 54'. Storico Regia. Shekhar
Kapur con Cate Blanchett. L'età dell'oro è un'epoca di
profondi capovolgimenti religiosi e politici. Il trono della
regina Elisabetta fa gola a Maria Stuart, sua cugina,
che cospira con Filippo di Spagna...

Rassegna Cinema all’aperto

Mercoledì 23 luglio Spiderwick - Le cronache Usa -
1h e 37'. Fantastico. Regia: Mark Waters (VIII) con
Freddie Highmore, Mary-Louise Parker. Quando la
signora Grace viene lasciata dal marito, lascia New York
con i tre figli per trasferirsi nella villa di campagna che
fu del lontanissimo zio Arthur Spiderwick. Una volta
nella villa, Jared, il più vivace dei gemelli, scopre un
passaggio che conduce a una zona nascosta della
casa...

Giovedì 24 luglio Mio fratello è figlio unico Italia -
1h 40'. Commedia. Regia: Daniele Luchetti con
Riccardo Scamarcio, Elio Germano. Accio, fascista
scontroso e attaccabriche, è fratello di Manrico, comu-
nista fascinoso e impegnato politicamente. I due si
confrontano in una stagione fatta di grandi passioni e
fermento sociali e culturali, gli anni Sessanta e
Settanta.

Venerdì 25 luglio 1408 Usa - 1h e 34'. Horror. Regia:
Mikael Håfström con John Cusack, Samuel L. Jackson.
Mike Enslin non crede più a nulla, dall'aldilà all'esisten-
za dei fantasmi. Una misteriosa cartolina gli consiglia di
pernottare nella stanza 1408 dell'Hotel Dolphin a New
York, luogo di morte dove a detta del gestore dell'al-
bergo, il signor Olin, risiede il male...

Sabato 26 luglio Michael Clayton Usa - 1h e 59'.
Thriller. Regia: Tony Gilroy con George Clooney. Michael
Clayton è un ex pubblico ministero che sbriga gli affari
sporchi uno dei più importanti studi legali di New York:
Kenner, Bach&Ledeen.

Domenica 27 luglio Into the Wild Usa - 2h e 20'.
Avventura. Regia: Sean Penn con Emile Hirsch. Film
basato sulla storia vera di un ragazzo che abbandona la
civiltà per tornare alla vita selvaggia.

Martedì 29 luglio La volpe e la bambina Francia -
1h e 32'. Documentario. Regia: Luc Jacquet con Bertille
Noël-Bruneau.. Dopo "La marcia dei pinguini" Luc
Jacquet torna a raccontarci la natura attraverso la sto-
ria dell'amicizia tra una bambina e una volpe.

Mercoledì 30 luglio Shrek 3 Usa - 1h e 32'. Ani-
mazione. Regia: Raman Hui, Chris Miller (III).
L'amabile orco verde alle prese a suo modo, per la gioia
di migliaia di fan, con la leggenda di re Artù e i cava-
lieri della Tavola Rotonda. 

Giovedì 31 luglio Il matrimonio è un affare di
famiglia Australia - 1h e 45'. Commedia. Regia: Cherie
Nowlan con Brenda Blethyn, Khan Chittenden, Emma
Booth. Tim è un ragazzo timido, vive ancora a casa con
la famaglia ed è un vero disastro con le donne. Quando
Jill, una ragazza bellissima e molto passionale, entra
nella sua vita, tutto sembra cambiare aspetto...

Le proiezioni si svolgono a Jesi presso il Cortile ex Scuole Magistrali, via Suor Maria Mannori
(Arco Clementino), inizio ore 21.15. Ingresso euro 5,00. Info: 800580084; e-mail: urp@comu-
ne.jesi.an.it
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Fuori Porta Valle, nel Piazzale dei Partigiani, nell’ex pista di pattinaggio, è
stato costruito un parcheggio a sinistra. Però la richiesta di parcheggi è
tanta che ormai in molti parcheggiano a destra, sul prato. In caso di pioggia
il terreno viene rovinato dalle ruote delle auto creando grossi solchi. I vigili
fanno finta di non vedere.
O si decide che lì non si può parcheggiare o, più intelligentemente, si
potrebbe creare una fascia d’asfalto per un regolare parcheggio. Ne verreb-
be fuori un bel numero di posti auto non perdendo quasi niente del prato.

Parcheggi
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Primi arrivi e volti nuovi per EDP e Jesina

Martina Mencaccini, pergolese lo scorso anno nelle file del
Bardolino, squadra Campione d’Italia ed arrivata fino alle
semifinali di Coppa dei Campioni. Veronica Becci, senigal-
liese nazionale, Under 17 prelevata dal Cervia. Melissa
Marchetti, giovane trequartista passata per P.S. Elpidio,
Oristano, Vigor Senigallia e Montecassiano. Sono questi i
primi tre acquisti della Edp Jesina Calcio femminile in
vista del prossimo campionato di A2. 
Fra gli uomini, la Jesina saluta bomber Crispino, passato
fra i prof a Gubbio, ed il portiere di casa Pieralisi, che per
motivi di lavoro passa a Fabriano. Primi nuovi arrivi il por-
tiere Argentati dalla Vigor Senigallia ed il centrocampista

Strappini dalla Cingolana. Volti nuovi anche in società.
Michele Mancini, da giocatore leoncello a segno a Catto-
lica nel giorno della promozione in C1 ed oggi titolare del-
la società di comunicazione Optima ed editore, diviene
socio dopo aver collaborato in questi anni come respon-
sabile Marketing. Marco Nacciarriti, commercialista già
impegnato nel calcio a Macerata e nella fondazione del
Vallesina, entra anche lui nella compagine societaria
leoncella con il compito di “stimolare l’ingresso in società
di altri nuovi imprenditori locali”.

Nella foto, Marco Strappini.

22 SPORT FLASH
a cura di  fabr iz io romagnol i

Gli anni passano, ma l’amicizia, la goliardia, l’amore
per il calcio semplice non tramontano mai.
Sabato 28 giugno, presso lo splendido giardino della
Rusticanella, si sono ritrovati dopo oltre trenta anni
tutti coloro che hanno indossato la gloriosa maglietta
del 7C.
Per chi non lo sapesse il 7C (Comitato Cene Colazioni
Club Calcio Circolo Cittadino) è stato una squadra di
calcio amatoriale nata dalla fusione delle squadre del-
l’allora Cora Club e del Bar Imperiale e poi sviluppata
all’interno del Circolo Cittadino dove è stata sempre
simpaticamente seguita dai vari Consigli Direttivi e da
tutti i soci.
Quasi trecento persone tra ex giocatori, familiari ed
amici hanno festosamente partecipato alla serata: il
richiamo del 7C è ancora forte.
Come è facilmente intuibile dal nome, la squadra oltre
al classico aspetto calcistico: allenamenti, tattiche, ma-
lumori tra i panchinari, ha da sempre avuto di più di un
occhio di riguardo verso la gastronomia, tanto che il
logo è rappresentato da una forchetta incrociata con un
cucchiaio con sovraimpresso un 7C.
E così dopo tanti anni si sono ritrovati tutti insieme, con
qualche capello bianco in più o qualche capello in meno
per ricordare il bel tempo che fu quando gli “atleti”
abbandonavano giacche, camici o tute da lavoro per

La gloriosa maglietta del 7C

indossare pantaloncini e scarpette per correre nei tanti
campetti della zona.
Nel 7C oltre ad onesti lavoratori della palla hanno mili-
tato anche molte vecchie glorie che avevano frequen-
tato con successo importanti palcoscenici calcistici.
Tanti sono stati gli ospiti che hanno allietato la serata
condotta con un grande simpatia da Massimo Fazi:
dagli Onafifetti a Franco Rapelli, dalla giovanissima
band Slaves of Destiny alla stupenda danzatrice del
ventre e poi in un susseguirsi di attrazioni Simon Luca
Barboni ed i suoi amici prestigiatori, un simpaticissimo
barzellettiere, la Scuola di Ballo di Walter Palmieri e
per finire il clou della serata la soprano inglese Sian
Coomb e Pat Capogrossi voce simbolo di quella Jesi che
vedeva la nascita del 7C.
Veramente splendidi sono stati i fratelli Silveri, titolari
della Rusticanella, non solo per la ormai nota arte culi-
naria ma anche per il grande spirito di collaborazione
dimostrato.
La serata è stata organizzata da Mario Angelelli,
Marcello Liuti, Alessandro Bigi, Giuseppe Cuscito,
Alessandro Ciccarelli, Valentino Giacani, Mauro Barboni
e Massimo Candela ed è terminata a tarda notte tra
abbracci e baci, la speranza di potersi rivedere presto
tutti insieme.
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La LEAF Community (Life
Energy and Future) è una
comunità a impatto zero
con una casa a zero emis-
sioni di CO2 realmente abi-
tabile. Ideatore del pro-
getto il Gruppo Loccioni,
attivo da 40 anni nello svi-
luppo di soluzioni di auto-
mazione, misura e control-
lo qualità per clienti leader
mondiali nei settori auto,
elettrodomestici, ambiente, sanità. Intorno a questa
idea, Loccioni, ha coinvolto anche altre grandi aziende
come Enel e Whirlpool ed un network di grande eccellen-
za (Alvarion, Beckhoff, Cisco, Faam, IGuzzini, Ikea, Na-
tional Instruments, Rittal, Schüco, Siemens, Viessmann,
UBI Banca Popolare di Ancona), con la supervisione di
Federico Maria Butera del Politecnico di Milano e con il
patrocinio di Kyoto Club, Regione Marche, Provincia di
Ancona ed Università Politecnica delle Marche.
Si tratta di una sfida al futuro: mostrare che si possono
creare le basi per un nuovo stile di vita che ricrei il giu-
sto equilibrio uomo-natura. Nella Leaf Community si vive
in una casa a zero emissioni di CO2 (Leaf House), ci si
muove con mezzi elettrici o ad idrogeno (Leaf Moving), si
portano i bambini in una scuola ad energia solare (Leaf
Education) e si lavora in edifici ecocompatibili con fonti
energetiche autonome (Leaf Working). 
La Leaf House, la casa ad emissioni zero che vive come
una foglia producendo l’energia di cui ha bisogno, è un
edificio di sei appartamenti che verrà realmente abitato e
che fungerà anche da laboratorio di tecnologia. La sua
esposizione a sud permette il massimo sfruttamento degli
apporti solari ed il miglior utilizzo dei pannelli solari ter-
mici e fotovoltaici. L’energia in eccesso viene immagazzi-
nata grazie ad un sistema di accumulo Enel, basato su
idrogeno e celle a combustibile. 
L’edificio integra tutte le soluzioni più innovative per la
produzione e la gestione dell’efficienza luminosa e di
quella energetica. È munito di un green set Whirlpool,
composto dai prodotti a più alta efficienza energetica pre-
senti sul mercato italiano. La climatizzazione è basata su
pompa di calore geotermica e sistemi distribuiti di deu-
midificazione. Vengono recuperate le acque meteoriche e
riutilizzate, per scopi irrigui. È garantito l’isolamento acu-
stico. La casa è dotata di monitoraggio continuo della
qualità dell’aria interna e di ventilazione meccanica con
recupero di calore.
Inoltre, nella Leaf Community, Loccioni ha realizzato una
micro-centrale idroelettrica, ricavata da un salto idrico di
circa un metro, che produce 160 MWh/anno di energia

Loccioni lancia il Leaf Community

(può soddisfare il fabbisogno di oltre 60 famiglie), con un
risparmio di circa 90t/anno di CO2. 
Nella Leaf House, Enel ha installato un sistema di produ-
zione, stoccaggio e riutilizzo di idrogeno per la genera-
zione elettrica. L’energia generata dai pannelli solari
fotovoltaici, nei momenti di massima insolazione viene
utilizzata per soddisfare i bisogni della Leaf House e per
alimentare un elettrolizzatore in grado di scindere la
molecola dell’acqua in idrogeno e ossigeno. L’idrogeno
prodotto viene accumulato in un sistema che utilizza
idruri metallici e riconvertito, grazie a una pila a combu-
stibile, in elettricità disponibile nelle ore in cui non c’è
produzione di energia dal sole.
Il sistema di telegestione Enel rappresenta la più grande
innovazione nel settore della distribuzione di energia
elettrica. Il Contatore Elettronico memorizza, gestisce e
rende visibili i dati relativi ai consumi. L’insieme di infor-
mazioni fornisce agli abitanti della casa uno strumento
semplice ed utile per conoscere e valutare il proprio com-
portamento di consumo, ottimizzandolo allo scopo di rag-
giungere la maggiore efficienza possibile. 
La nuova sede per la ricerca e l’innovazione del Gruppo
Loccioni, il Leaf Lab, sorgerà nel cuore della Leaf Com-
munity e sarà un laboratorio aperto per la sperimenta-
zione di tecnologie innovative per la sostenibilità, a di-
sposizione della comunità internazionale di ricerca e svi-
luppo.

Presentata ad Angeli di Rosora la prima comunità ad
energia pulita

Enrico Loccioni
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Il presidente della Federazione Italiana
Scherma Giorgio Scarso aveva detto:
«Portare i Campionati Italiani di fioretto a
Jesi è come tornare a casa». Ed in effetti
gli Assoluti svoltisi presso il Palazzetto
dello Sport Ezio Triccoli il 28 e 29 giugno
sono stati in salsa fortemente jesina,
almeno in campo femminile. 
Nella prima giornata, vittoria nell’indivi-
duale per la solita grande Valentina
Vezzali (tredicesimo tricolore), che batte
in finale Marta Simoncelli dopo aver supe-
rato in semifinale un’altra jesina, terza
classificata, Elisa Di Francisca. 
Fra le ragazze di casa, Claudia Pigliapoco
esce nei quarti proprio contro Simoncelli
al minuto supplementare mentre Giovan-
na Trillini si ferma agli ottavi contro Vez-
zali nel derby fra stelle che tutti volevano
in finale ma che il tabellone anticipa. La
gara a squadre è un altro trionfo di jesine:
la squadra delle Fiamme Oro della Polizia
di Stato che vince il titolo battendo in fina-
le i Carabinieri di Margherita Granbassi è
composta da Vezzali, Pigliapoco e Di
Francisca, unica non indigena Margherita
Zalaffi. 
La doppietta riuscita a Vezzali fra le
donne, la centra fra gli uomini Andrea
Cassarà: tricolore individuale battendo in
finale Andrea Baldini e poi insieme ai
compagni di squadra dei Carabinieri

Stefano Barrera, Tobia Biondo e Luca
Simoncelli. Archiviati gli Italiani e gli
Europei di Kiev (dove però non c’è gloria
per le nostre), riflettori puntati sull’appun-
tamento olimpico di Pechino. Jesi intanto
dopo la riuscita organizzativa degli As-
soluti si candida in futuro ad ospitare una
prova di Coppa del Mondo.

Scherma, tutti jesini gli assoluti di fioretto

Il centauro jesino Ales-
sandro Polita dopo la scor-
sa travagliata stagione
torna a colpire in sella alla
sua Ducati- Sterilgarda nel
campionato Superstock
1000 in cui rientra dopo il
titolo vinto nel 2006. 
Sul circuito di Misano nel
GP di San Marino, Polita
trionfa partendo dalla set-
tima posizione ed aggan-
ciando il primo posto a
partire dal nono dei quat-
tordici giri della corsa. Una
serie di sorpassi scambiati
con il pilota Suzuki – Cru-
ciali Davide Giugliano vi-
vacizza la gara ma Polita
non ha tentennamenti e
chiude in scioltezza davan-
ti a tutti.

Superstock, 
vittoria a Misano
per Alex Polita

Valentina Vezzali
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numero di contatti registrati nei confronti dello stesso
periodo del 2007 – ci dice la dott.ssa Thérèse
Rouleau, responsabile dell’Ufficio, – 1.119 sono stati i
contatti durante il primo semestre del 2007, mentre
2559 quelli durante il primo semestre del 2008». Un
aumento del 129%.

Il periodo che va dal 25 aprile al 4 maggio, buono
dal punto di vista dell’affluenza turistica, è passato dai
117 contatti del 2007 (con il 14% di stranieri) ai 270
del 2008 (con una percentuale di stranieri del 20%),
attestandosi ad un + 131%.

Un contatto, come ci ha spiegato la responsabile,
corrisponde ad ogni gruppo di persone, famiglia o sin-
golo che si siano rivolti fisicamente all’operatore, e può
corrispondere a una o più richieste da parte dell’uten-

te; pertanto il numero delle richieste è superiore a
quello dei contatti. Ogni contatto, inoltre, è mediamen-
te composto da tre o quattro persone,  e dunque si può
affermare che nei primi sei mesi di quest’anno, sono
venuti a Jesi, e si sono rivolti all’Ufficio Turismo, circa
8.900 persone, senza contare chi non si è recato al-
l’Ufficio. Nell’intero 2007, l’Ufficio ha registrato 3.926
contatti e 7.879 richieste. I mesi di maggiore affluenza
sono stati luglio, agosto e settembre. 

L’assessore Olivi – membro del CdA del neonato
Sistema turistico unico della Provincia di Ancona, deno-
minato sistema Turistico della Marca Anconetana – ci
parla del turismo come un settore gestito a tre livelli:
«La Regione ha il compito di promuovere il territorio e

Nel e suo marito, invece, sono olandesi. Hanno 
trovato un alloggio a Pesaro per le vacanze, ma hanno
sentito parlare molto bene di Jesi. Ci dicono di essere
venuti soprattutto per “il buon vino e la cultura”. Li
abbiamo incontrati mentre andavano a visitare la
Pinacoteca, dotati di guida sulla città e gelato. 
Ci dicono che hanno saputo di Jesi anche dal capitolo di
un libro dedicato alle Marche, e che la trovano 
incantevole.

Anche Monique e Jacob vengono dall’Olanda e anche
loro ci confidano di essere venuti soprattutto per il
famoso vino. Hanno appena visitato il Duomo e ci
chiedono se c’è in programma qualche evento 
interessante. Stanno per entrare a visitare il Palazzo
della Signoria. Si dicono soddisfatti dei cartelli stradali
e delle informazioni ricevute, ma aggiungono che
forse bisognerebbe aumentare le indicazioni per
l’Ufficio Turismo. Alloggiano in un agriturismo 
fuori Jesi.

26 PRIMO PIANO

Jesi
città turistica
In netta crescita la presenza di visitatori   

di maria chiara la rovere

Decisamente in crescita i visitatori a Jesi, negli ultimi
due anni. È quanto emerge scorrendo i risultati elabo-
rati dall’Ufficio Turismo del Comune di Jesi, il punto
d’informazione pubblico aperto dall’11 luglio 2006. Dati
che, tra l’altro, sono stati presentati, lo scorso mese, in
un incontro tra Comune di Jesi e operatori del settore
turistico, con “il preciso intento” ci dice l’Assessore al
Turismo, Daniele Olivi, «di fare sistema, valorizzare le
potenzialità e creare un discorso comune nella

Vallesina, che incentivi anche un proficuo connubio tra
pubblico e privato. Un turismo - continua – come voce
sempre più influente anche dal punto di vista dell’eco-
nomia jesina».

I dati sono interessanti, soprattutto quelli appena
elaborati, che inglobano anche l’ultimo periodo:
«Durante il primo semestre 2008, da gennaio a giugno
incluso, l’Ufficio Turismo ha più che raddoppiato il

Christine viene dalla Germania ed è qui con suo
marito ed i suoi due figli. Viene spesso perché sua
madre ha acquistato una casa a Jesi. Le piace 
passeggiare per le vie del centro, ha apprezzato le
bellezze artistiche ma non disdegna neanche qualche
acquisto di tipicità o semplicemente una capatina tra i
negozi. Ama soprattutto “l’atmosfera che si respira: le
persone sono gentili e disponibili”, ci dice, ed è 
soddisfatta delle informazioni turistiche che ha trovato
sempre facilmente.

Passeggiando 
nel centro storico…

Girando per il centro di Jesi, in effetti, non è

stato difficile imbattersi in numerosi turisti,

chi più chi meno disposti a rispondere a 

qualche domanda o a farsi fotografare.

Sicuramente non è una rarità: la loro presenza

è visibile, nella città così come nei suoi famo-

si castelli. L’impressione generale, a Jesi, è

semmai stata che qualcuno venga già 

intenzionato a rimanere per qualche giorno,

mentre altri, pur alloggiando fuori Jesi, 

vengano comunque a conoscenza della città e

delle sue peculiarità attrattive.
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Alis e Walter vengono dal Belgio. Li incontriamo
mentre escono dall’Ufficio Turismo; si dicono 
soddisfatti delle informazioni ricevute e sono 
interessati a visitare qualche cantina, ma sono attratti
anche dal Teatro Pergolesi e dall’arte. Rimarranno
qualche giorno. Intanto si dedicano a fotografare
Piazza della Repubblica, “grande e ben fatta”, ci dice
Alis.

Cesare è qui con moglie e figlio. Sono di Varese e
tutti gli anni vengono a fare un giro nelle Marche,
dove si sono sempre trovati bene “per il paesaggio,
l’accoglienza, il cibo”. Non sono mai stati a Jesi e
quindi hanno deciso di visitarla quest’anno. 
Li incontriamo lungo Corso Matteotti, intenti a 
guardare la cartina e altri depliant informativi, 
cercando alcuni spunti.

sulle cantine, su vino e prodotti tipici. Poi ci sono le
informazioni pratiche (piantina, orari dei trasporti,
internet point), le informazioni sulla Vallesina, la pro-
vincia e la regione, e infine le richieste sulle possibilità
di alloggio».

Ci sono molti stranieri?
«In media, nel 2007 – continua la responsabile – il

25% dei contatti è stato costituito da stranieri, ma nei
mesi di maggiore affluenza (luglio, agosto e settembre)
si sono registrate percentuali rispettivamente del 33%,
del 42% e del 34%. Le due prime utenze straniere ven-
gono dalla Germania e dal Regno Unito e hanno rap-
presentato il 78% dell’utenza straniera nel 2007 e il

68% nel 2006. Ma ci sono anche olandesi, spagnoli,
russi, francesi».
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Sergio e Lorena, una coppia di Rovigo, stanno 
girando le Marche: sono stati già sulla riviera del
Conero e hanno deciso “di fare una puntatina 
nell’interno” attratti da Jesi come città di interesse
culturale. Sono stati all’Ufficio Turismo proprio per
avere maggiori informazioni sui luoghi da visitare e
chiedere per un eventuale alloggio.

Valentina e Sauro, di Ferrara, sono a Jesi con la
figlia Giulia. Alloggiano a Sirolo e sono venuti 
specificatamente per visitare la Pinacoteca, di cui
hanno letto in una guida acquistata per questa 
vacanza nelle Marche. Hanno molto apprezzato la 
visita, ma dicono di non essere qui solo per la cultura
e l’arte: passeggiano in cerca di un buon ristorante e
guardano le vetrine.

investire, ponendosi sul mercato nazionale e interna-
zionale, mentre ha demandato alle Province l’organiz-
zazione turistica dei territori. Ai comuni spetta, invece,
la funzione di accoglienza e assistenza, fondamentale
anche come forma di promozione indiretta. A tale
scopo, l’Ufficio Turismo del Comune di Jesi, punto di
riferimento non solo per la città, ma per un territorio
più ampio quale la Vallesina e oltre, realizza e aggiorna
materiale informativo per i turisti, collabora con gli
operatori del settore, partecipa all’organizzazione di
eventi a valenza turistica e culturale (come Notte dei
musei, Giornate Europee del Patrimonio, manifestazio-
ni per il 40º anniversario della D.O.C. Verdicchio dei
Castelli di Jesi), effettua l’analisi delle presenze presso
lo sportello d’informazione turistico e nei musei civici”.

Che tipo di materiale offre l’Ufficio Turismo?
«Lo strumento di base per accogliere è ovviamente

la piantina turistica della città – precisa la dott.ssa
Rouleau – e la cosa molto importante è che il materia-
le sia costantemente aggiornato e in diverse lingue. La
piantina, edita in quattro lingue (italiano, inglese, tede-
sco e francese), strumento fondamentale per i turisti,
comprende lo stradario, un ingrandimento del centro
storico, in cui sono collocate le diverse strutture cultu-
rali e ricettive, i suggerimenti e le informazioni sui luo-
ghi da visitare, come la Pinacoteca Civica e la Galleria
di arte contemporanea, il Teatro Pergolesi, la Biblioteca
Planettiana, lo Studio per le Arti della Stampa, il Museo
Diocesano, l’Enoteca Regionale, la riserva naturale Ripa
Bianca e le indicazioni sulle manifestazioni e sui mer-
cati, dove i turisti hanno modo di respirare il modo di
vivere più autentico dei cittadini. Viene descritto breve-
mente anche ciò che si può vedere passeggiando per le

vie del centro storico. Non mancano informazioni sulle
strutture per mangiare e dormire, anche se c’è un
depliant specificatamente dedicato a “Dove dormire a
Jesi”. All’interno della piantina, aggiungiamo, inoltre,
fogli informativi costantemente aggiornati su orari e
biglietti dei luoghi da visitare».

Tra il materiale, graficamente invitante, la respon-
sabile dell’Ufficio ci mostra anche tre guide tematiche
dedicate ad aspetti di pregio della città: cultura, even-
ti, personaggi, tipicità e curiosità in genere, teatri,
biblioteche. C’è poi un piccolo volantino a tre ante che
non ha la funzione di accogliere, bensì di invogliare a
saperne di più su Jesi. «Le squadre jesine – dice –
amano portare in trasferta un oggetto simile, qualcosa
che renda l’immagine della città all’esterno».

Che tipologia di turismo c’è a Jesi?
«I turisti che frequentano Jesi – spiega l’assessore

Olivi, – sono in prevalenza persone di cultura medio-
alta che vengono per godere dei nostri beni artistici e
per le nostre eccellenze enogastronomiche (Verdicchio,
olio d’oliva, e tanto altro), ma anche per l’intero pae-
saggio della Vallesina. Di solito non è un turismo mordi
e fuggi: chi viene vuole gustare una bottiglia di buon
vino, sedersi a mangiare specialità locali, passeggiare
per il centro storico e magari capitare proprio durante
un evento o una manifestazione, cose che valorizzano
la città e aiutano anche le attività commerciali. È un
turismo a cui piace essere accolto e vivere direttamen-
te la quotidianità».

Quali sono le richieste prevalenti dei turisti?
«Le richieste più frequenti riguardano il tempo libe-

ro - precisa Thérèse Rouleau - cosa visitare a Jesi, quali
feste e manifestazioni sono in programma, molti chie-
dono dei musei e delle mostre e tante sono le richieste



ti di benessere, tecniche di rilassamento e molto altro –
appuntamento previsto nel weekend del 1, 2 e 3 agosto,
si articola tra trattamenti di benessere e passeggiate
erboristiche, e sarà dedicato alla salute del nostro siste-
ma corpo-mente-spirito. Immersi e accolti dalla forza
rigenerante di Madre natura, per scoprire insieme la
gioia di essere, proponiamo molti corsi gratuiti con ope-
ratori qualificati. Tengo a specificare che noi non siamo
volontari, noi cerchiamo di mettere nelle cellule delle
persone la tecnica del baratto, cioè per noi è importante
il benessere dell’altro che è anche il nostro. Il program-
ma dell’evento si trova già sul sito www.viverecongio-
ia.org e presto sarà anche sul sito dell’Ostello www.ostel-
lojesi.it».

Invece per quanto riguarda Equa La Festa?
«Equa La Festa – illustra Consuelo Paris della coo-

perativa Mondo Solidale – è il frutto del tentativo di
creare un evento insieme alle altre associazioni della
Vallesina, e non solo, coinvolgendo le comunità di stra-
nieri, in modo da poter collaborare anche per iniziative
future. È, inoltre, un modo per sensibilizzare soprattut-
to le nuove generazioni ai temi del volontariato e della
partecipazione sociale, nonché il tentativo di promuo-
vere l’ostello, come struttura ad alto valore socio cul-
turale, aprendone le porte alla cittadinanza, oltre che ai
turisti. Equa La Festa si terrà nei giorni del 18, 19 e 20
luglio, tra il parco e la stupenda Villa Borgognoni; il
programma è molto ricco: musica dal vivo, cibi etnici,
biologici e vegetariani, mostre fotografiche, attività
mediatiche ed artistiche. Saranno presenti banchetti di
associazioni, cooperative sociali e produttori locali, per
far conoscere e promuovere il nostro territorio e i paesi
in via di sviluppo. In questa occasione, la consulta del-
la Pace del Comune di Jesi in asso-
ciazione con l’Anpi (Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia) distri-
buirà una copia della Costituzione
in dieci lingue. L’intero programma
della festa è consultabile sul sito
dell’ostello www.ostellojesi.it».

Sfruttate internet anche per
presentare l’ostello e per acco-
gliere le prenotazioni?

«In realtà noi abbiamo due siti –
afferma Stefano Belardinelli – uno
in italiano e l’altro in inglese www.
hosteljesi.com, realizzato da una
ragazza canadese rappresentante
dell’Ital.Cook, Rossana De Angelis,
la quale ci aiuta nella gestione degli
ospiti». 

«Ho inserito l’ostello anche su Facebook e su YouTu-
be – racconta Rossana – e ci ho messo moltissime foto-
grafie per far capire che non è un ostello tradizionale:
i soffitti dipinti e intarsiati, l’immenso giardino, la col-
locazione su una collinetta fanno di questo posto il mio
castello. Tengo in modo particolare alle Marche perché
sono un territorio unico, ci sono montagne ed è un
lungo tratto di mare e soprattutto permette di uscire
dall’ovvietà del turismo di massa. La Toscana ormai è
troppo vissuta e a Roma o Milano queste bellezze natu-
ralistiche non le puoi certo vedere. Questo è un terri-
torio ancora vergine che si apre a tutto ciò che non si
può fare nelle città».

Organizzate anche delle escursioni nel territo-
rio per i vostri ospiti?

«Questa estate – prosegue Rossana – porterò un
gruppo di ragazzi canadesi qui a Jesi. La zona è cen-
trale sia per spostarsi all’interno della regione sia fuori,
quindi organizzare escursioni non è certo un problema.
Per questa occasione però ho pensato ad un’iniziativa
particolare che si chiama Cooking with Nonna, e sarà
un’immersione nella tipicità culinaria marchigiana, nel
paesaggio naturalistico e non mancherà nemmeno un
corso di italiano per questi ospiti. Impareremo i segre-
ti della cucina tipica grazie alla collaborazione della
signora Carla dell’Azienda Agricola Biologica Ca’Elena
di Staffolo. Io credo che si conosca ancora poco della
ricchezza storica e artistica jesina e della bellezza di
Villa Borgognoni, senza contare l’enorme vantaggio per
noi canadesi di pernottare presso un ostello con prezzi
così competitivi, vista la forza dell’euro sul dollaro».

Quali sono le maggiori difficoltà nella gestione
di questa struttura?

«Le difficoltà più grandi sono
certamente quelle organizzative –
svela Stefano Belardinelli – e di
gestione delle risorse umane. Que-
sto perché la licenza che ci conce-
de il Comune è molto breve quindi
non si possono apportare cambia-
menti consistenti. Non è facile ge-
stire un locale con tempistiche così
strette. Occorrerebbe investire su-
gli infissi per renderli più resisten-
ti e migliorare l’impianto di riscal-
damento in modo che si risparmi,
ma per fare questo occorre una
presenza continuativa, e per ora il
Comune vuole valutare l’offerta
prima di impegnarsi a lungo termi-
ne».

Scuola materna, musicale e poi scuola di italiano per
stranieri. Villa Borgognoni ha cambiato molte vesti ma
rimane un palazzo ottocentesco di mastodontica bel-
lezza che svetta sui colli del Solatio, nei pressi dell’o-
spedale Murri. Dalla torre della Villa si ha una visuale a
360 gradi della città e di gran parte della Vallesina. Gli
interni, completamente affrescati dal pittore bolognese
Luigi Samoggia, e il parco di conifere rendono questo
spazio unico ed affascinante.

Quando Villa Borgognoni è diventata ostello?
«Nel 2000 – spiega Stefano Belardinelli, uno dei

membri dello staff gestionale –, grazie ai fondi del Giu-
bileo e quindi ad un prezioso lavoro di restauro, Villa
Borgognoni è stata convertita in un Ostello della gio-
ventù. Dal maggio 2007 l’ostello è gestito dalla
Cooperativa Sociale Zanzibar, una cooperativa di tipo B
per il recupero delle persone svantaggiate. Abbiamo
iniziato a maggio dell’anno scorso a gestire l’ostello, e
poi il Comune di Jesi ci ha rinnovato la convenzione».

Turisti sia italiani che stranieri soggiornano
presso l’ostello, che cosa piace loro del nostro
territorio?

«Nel periodo estivo abbiamo molti ospiti, in quello in-
vernale un po’ meno. I turisti non vengono qui per visi-

tare la sola città di Jesi, ma si appoggiano qui perché
sanno che c’è l’ostello e poi si spostano per tutte le Mar-
che e non solo. Ad esempio, dei gruppi tedeschi hanno
prima visitato il centro Italia per poi approdare qui. Jesi
grazie alla sua collocazione geografica si presta molto a
questo, è vicina sia al nord che al sud. Ma questo non
coinvolge solo gli stranieri, spesso ospitiamo toscani, li-
guri, piemontesi, lombardi, che vogliono conoscere que-
sta zona, quella del maceratese, la città di Urbino, in-
somma l’ostello è uno snodo per visite di ampio raggio».

Al di là dell’ospitalità ai turisti, quali sono le
attività che la struttura offre?

«L’ultima settimana di giugno abbiamo accolto un
gruppo di cantanti lirici coreani che con il Maestro
Morganti si sono esercitati nel canto. Ad agosto invece
ospiteremo un gruppo di ragazzi canadesi in viaggio
con l’Ital.Cook., ma negli spazi liberi organizziamo
feste e corsi: yoga, cucito, e altro ancora. Abbiamo
stretto una collaborazione con l’associazione culturale
di disegno “Camaleonte”, i cui iscritti si sono esercitati
nei giardini della Villa con disegni dal vero. Inoltre,
abbiamo già avviato un tirocinio con una ragazza della
Soteria, una casa protetta di Tabano, con la quale spe-
riamo di poter continuare gli inserimenti. Mettiamo a

disposizione questi spazi anche per effettuare
corsi per badanti, oppure per autismo o per gli
asili nido. Per quanto riguarda invece le iniziati-
ve a breve termine proponiamo due momenti: il
primo è Equa La Festa, in collaborazione con la
Cooperativa Mondo Solidale, e l’altra invece è
Vivere con Gioia, un’iniziativa promossa insieme
alla medesima associazione che si occupa del
benessere della persona». 

Qual è il programma di Vivere con Gioia?
«Il programma di Vivere con Gioia – racconta

Maria Sonia Baldoni, che si occupa di trattamen-
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tutor che tanto viene decantato e che rappresenta un
costo non indifferente per le istituzioni, il più delle volte
lo conosce a mala pena perché magari l’ha visto una
volta sola. L’azienda assume il soggetto, e il tutor pe-
riodicamente passa per un controllo, come suo super-
visore. Le cooperative sociali di tipo B avevano già una
loro legge, precedente alla 68, la 381, che ha come
obiettivo proprio l’inserimento al lavoro delle persone
diversamente abili. Lavoro che avviene attraverso l’af-
fidamento diretto di commesse. In cambio della com-
messa la cooperativa sociale inserisce e forma al lavo-
ro i soggetti. Questa è una ricaduta positiva sul terri-
torio, e ogni sindaco, ogni assessore di ogni paese
dovrebbe conoscere e applicare la 381 perché in defi-
nitiva è un guadagno per il comune stesso, e per le
famiglie, oltre che per i ragazzi. Sarebbe importante,
ad esempio, che i sindaci dei comuni ci mettessero in
contatto con gli imprenditori della zona, non per garan-
tirci – perché la garanzia della qualità del servizio, del-
l’efficienza e della capacità imprenditoriale la dobbiamo
dimostrare noi – ma solo per risparmiarci  quella “petu-
lanza” di cui dobbiamo caricarci ogni volta per avere un
colloquio con esse».

Nelle tre cooperative, realizzate lo stesso tipo
di lavoro?

«No. La Solidoro si occupa di assemblaggio e imbu-
stamento. La Tecnos di Belvedere Ostrense è una ditta
che fa mobili in prevalenza per la Germania e li spedi-
sce smontati, in kit. Noi gli forniamo, per ogni singolo
modello, in base alle distinte che loro ci danno, la busta
che contiene tutto il necessario per l’assemblaggio del
mobile. Oppure lavoriamo per l’Elica. Per ogni cappa,
facciamo l’imbustamento dei pezzi di ricambio di quel
modello, delle istruzioni, delle garanzie. La Tadamon fa
pulizie, giardinaggio, manutenzione del verde pubblico
e privato, igiene urbana, e sta collaborando con il Cir33
per la raccolta differenziata. La Solidoro accoglie inve-
ce persone che hanno maggiori difficoltà, che hanno
bisogno di un posto che li faccia sentire al sicuro, dove
è più facile riuscire a guidarli, a formarli perché alla
base di tutto c’è la formazione». 

Quanti ragazzi ha formato in questi venti anni
di cooperativa?

«Ho formato oltre duecento ragazzi. Tutti soci-
dipendenti, imprenditori di se stessi. Essi non solo per-
cepiscono la loro paga, ma a fine anno hanno il ristor-
no degli utili. Sono pertanto molto motivati. In base

alle proprie capacità e alla propria crescita nel tempo,
possono ricoprire ruoli diversi, ma rimangono soci alla
pari. Il presidente attuale della Tadamon, Francesco
Rosati, è il primo soggetto svantaggiato che ho cono-
sciuto. Il vice presidente è un altro ragazzo che è stato
tra i primi assunti alla Tadamon: entrano in sordina, poi
crescono… e vengono fuori i talenti, le capacità di assu-
mersi responsabilità. Sono una settantina i ragazzi alla
Tadamon, qui alla Solidoro circa una quindicina».

Ci sono anche soggetti stranieri.
«Abbiamo un ragazzo che ha un’invalidità fisica e

una ragazza che invece ha un riconoscimento di diffi-
coltà mentale: proviene da un Paese in guerra, dove si
è verificato anche un terremoto. Ha lasciato i figli pic-
coli e adesso stiamo preparando i carteggi per il ricon-
giungimento familiare». 

Al lavoro vengono accompagnati o sono auto-
nomi?

Questo problema è stato superato da tempo! Anni
addietro, assieme ad una autoscuola importante della
zona, abbiamo svolto corsi di scuola guida. Oggi abbia-
mo circa un ottanta per cento di patentati. Ognuno ha
un conto corrente personale. Alcuni soggetti hanno
lasciato la famiglia e sono andati ad abitare per conto
proprio, per cui pagano l’affitto. Li abbiamo aiutati a sti-
pulare i relativi contratti con l’addebito in conto per evi-
tare disguidi, ritardi. Un ottimo partner è stata la Banca
di Credito Cooperativo dalla quale abbiamo ottenuto
particolari agevolazioni. Qui si vede la forza del gruppo
e della rete. Fare gruppo non è “ghettizzare” come qual-
cuno si è permesso di dire su queste cooperative». 

Quali cose non rifarebbe o farebbe diversa-
mente?

«Rifarei tutto. Avevo un po’ sulla coscienza il fatto
che, quando ero presidente della Tadamon, mi veniva-
no presentate delle persone in difficoltà che dovevo
“scartare”. È stata terribile questa cosa. Con la Solidoro
sto riuscendo finalmente ad inserirle. Un’altra cosa che
invece forse affronterei in maniera diversa è il rappor-
to con le istituzioni, verso le quali troppo tardi ho “rin-
ghiato”: avrei dovuto far sentire con più forza, tramite
me, la voce di questi ragazzi e delle loro famiglie. Ho
sempre contato sulla buona volontà dei singoli e i primi
anni non ho saputo probabilmente distinguere tra il
politico opportunista, che ti fa credere di credere nel
sociale, e quello a cui sta veramente a cuore il proble-
ma di questi ragazzi».

Attestato di Beatificazione a Maria Gabriella
“Coloro che hanno l’onore di conoscere la Sua Divina
Persona, La lodano nell’alto dei cieli per le Sue qualità

taumaturgiche, per la Sua ca-
pacità di rintracciare un idrau-
lico ad ogni ora del giorno e
della notte, di avere sempre la
ruota di scorta, di portare sem-
pre con sé una copia delle chia-
vi, di aggiustare sul posto i
motori grippati e le smagliatu-
re alle calze. Di trovare,  invia-

re,  ricevere un mazzo di cinquantasette rose rosse di
domenica pomeriggio; ed infine, perché no, di cammi-
nare sulle acque e, comunque, cinque chilometri sulla
testa di noi tutti”.

I commossi fedeli del gruppo Tadamon
con a capo il dott. Beccaceci

Si tratta di un epitaffio scherzoso, ma che la dice lunga
sull’affetto e la stima nutrita per lei dai ragazzi della
Tadamon e dallo stesso dott. Beccaceci.

Scherzi a parte, chi è Maria Gabriella D’Ono-
frio? E cosa l’ha spinta a dar vita a ben tre coope-
rative sociali?

«Oggi sono presidente della cooperativa sociale
Solidoro, dopo esserlo stata della Tadamon. Mamma e
nonna felice. Ieri ero una ragazzina dell’Abruzzo che,
per problemi familiari – mio padre si ammalò grave-
mente di cancro – fu costretta, dalle circostanze, a pas-
sare l’infanzia e l’adolescenza in un collegio di Milano,
presso le suore. A quel tempo l’oncologico c’era solo a
Posatora per cui tutta la famiglia si dovette spostare
nelle Marche. Forse qualche seme dell’educazione rice-
vuta, forse l’aver conosciuto in collegio ragazzi della
mia età con famiglie in difficoltà, ha stimolato in me
questa sensibilità al sociale. Rientrando dal collegio, con
il diploma di ragioniera, le porte mi si spalancarono. La
famiglia, in quel momento, aveva bisogno di sostegno
economico per cui mi buttai nel lavoro. La vita mi portò
a Moie. Verso i cinquant’anni, l’azienda per cui lavoravo
chiuse e mi ritrovai in mobilità. Provvidenzialmente, in
quel periodo, mi fu presentato il primario della Psichia-

tria di Jesi, il dott. En-
zo Beccaceci, che ave-
va in testa l’idea me-
ravigliosa di far lavo-
rare i “suoi” ragazzi
per evitare i continui
ricoveri, ma non aveva
chi gliela mettesse in
pratica. Accettai la proposta, anche se poi dovetti  un
po’ ingegnarmi perché non venivo dal settore del socia-
le ma dal mondo del profit».

In sostanza, cos’è una cooperativa sociale?
«Innanzitutto, bisogna distinguere tra cooperative

sociali di tipo A e di tipo B. Le cooperative di tipo A svol-
gono compiti socio-assistenziali, attraverso degli educa-
tori e si rivolgono generalmente a soggetti abbastanza
gravi; quelle di tipo B, invece, inseriscono direttamente
al lavoro la persona diversamente abile, caratterizzan-
dosi come vere e proprie aziende. Sono cooperative di ti-
po B, Tadamon e Coala, a Jesi;  Solidoro, a Moie. Poiché
operiamo come se fossimo aziende, dobbiamo dare pre-
stazioni di alta qualità, di professionalità e di costo com-
petitivo. Al contempo, siamo aziende sociali perché inse-
riamo al lavoro soggetti che per motivi diversi hanno dif-
ficoltà a reperire un’occupazione rispettabile o rispetto-
sa nel mondo del lavoro libero».

C’è una legge che prevede l’inserimento in
un’azienda di un soggetto diversamente abile su
un determinato numero di dipendenti?

«Si tratta della legge 68. Ho fatto delle grosse bat-
taglie sia a livello locale che regionale, perché rappre-
sento le cooperative di tipo B delle Marche al tavolo di
concertazione per l’inserimento dei disabili con la legge
68. I risultati ottenuti con questa legge sono limitati
perché molti soggetti diversamente abili spesso non
vogliono “rientrare” in azienda, si rifiutano di farlo per-
chè l’azienda profit ha l’obbligo, ma non ha gli stru-
menti per supportare l’inserimento attivo e di succes-
so: la vera inclusione».

Si riferisce all’adattabilità del soggetto all’am-
biente di lavoro e al tipo di lavoro stesso?

«Bisogna capire il posto giusto in funzione delle
capacità residuali di quel soggetto. In più, il “famoso”
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sociali:
l’altra faccia del lavoro
A colloquio con Maria Gabriel la D’Onofrio.
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34 IMPRESE E TERRITORIO

Si chiude in questi giorni la prima operazione di carto-
larizzazione effettuata da Medioleasing che comprende
elementi innovativi e si avvale dell’intervento della BEI
per la destinazione dei fondi verso le PMI. 

L’operazione, strutturata da Finanziaria Internazio-
nale e BNP Paribas e denominata Medioleasing Finance,
ha ad oggetto un portafoglio di crediti derivanti da con-
tratti di leasing per un importo complessivo di circa
Euro 400 milioni.

La BEI è intervenuta nell’operazione, oltre che nel
processo di definizione della struttura finanziaria, an-
che sottoscrivendo la gran parte dei titoli emessi.

Le risorse derivanti dall’intervento BEI saranno de-
stinate da Medioleasing a rafforzare ulteriormente gli
impieghi nei confronti delle PMI, settore da sempre
considerato strategico da parte della società marchi-
giana.

L’operazione interviene in un periodo che ha visto la
Medioleasing conseguire brillanti risultati commerciali

ed economici. L’attenzione costante alla cura della rela-
zione con la clientela e agli equilibri economici e gestio-
nali ha premiato gli sforzi sostenuti: la società marchi-
giana ha da poco reso pubblici i dati economico-patri-
moniali, relativi all’esercizio 2007, che evidenziano una
crescita della redditività netta del 35%, con l’utile pas-
sato dai 6 milioni del 2006 agli 8,1 milioni del 2007. 

Gli impieghi complessivi di Medioleasing  sono saliti
a  quasi 1.700 milioni di euro, con un incremento del
33% circa, anche grazie a nuovi contratti realizzati nel
2007 per 800 milioni di euro (+31% rispetto all’anno
precedente).

La dinamica di sviluppo ha consentito a Mediolea-
sing di collocarsi in posizioni decisamente interessanti
nel confronto con le 77 società del settore operanti nel
territorio nazionale ed associate ad Assilea, tanto da
proiettarla al 14° posto delle classifiche generali per
volumi di nuovi contratti, rispetto al 19° posto rag-
giunto alla fine del 2006.

Medioleasing S.p.A.
Cartolarizzazione con intervento della Banca Europea per gli
investimenti (BEI) e destinazione dei fondi a favore delle 
piccole e medie imprese.

Giuseppe Barchiesi, direttore
generale della Medioleasing S.p.A.

Sede: Via Menicucci, 4/6 – 60121 Ancona
Tel. 071 50213211  Fax 071 50213206
info@medioleasing.it
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iscritto all’Accademia
di Belle Arti di Peru-
gia, e da allora non
ho più smesso di fare
arte».

Ha un maestro,
un padre artistico
cui si è ispirato?

«Se devo sceglier-
ne uno in particolare,
penso a Giorgio Mo-
randi, alla sua poeti-
ca eccezionale, che
mi ha ispirato a lun-
go, in particolar mo-
do negli anni 70».

Vive l’arte come
un mestiere vero e
proprio, o sempli-
cemente come un
hobby?

«In nessuno dei due modi. Al giorno d’oggi, pur-
troppo, difficilmente si riesce a vivere d’arte, e quindi
non posso parlare di mestiere in senso proprio; d’altro
canto il termine hobby è assai riduttivo, vista la pro-
fessionalità con cui mi relaziono a questa mia attività».

C’è un filo conduttore che rappresenti la conti-
nuità del suo lavoro negli anni? E qual è il rap-
porto tra lei e le sue opere?

«Il filo conduttore di tutto quanto ho creato, e di
tutto quanto mi trovo a creare tuttora, è senz’altro la
poetica, una poetica semplice. È difficile invece defini-
re il rapporto con le mie opere, perché è un rapporto
strano. Mi capita di innamorarmi delle cose che faccio,
ma la realtà è che non posso venderle a me stesso».

Quali sono i presupposti della sua ultima crea-
zione? Come mai proprio il tema dei “Disperati
del mare” ha colpito il suo immaginario artistico?

«Sono le emozioni a muovere un artista, emozioni a
volte inspiegabili, a volte dettate, come in questo caso,
da vicende terribili e, purtroppo, estremamente attua-
li. Ho visto la sofferenza di tutte queste persone che si
avventurano in viaggi senza fine, patendo la fame, la
sete, rischiando la vita stessa, per tentare di arrivare in
Paesi a loro sconosciuti, nella speranza di una vita
migliore. Avverto la loro umana disperazione, e credo
che qualsiasi artista che si consideri tale debba affron-
tare i problemi degli umili. Io dipingo questo immenso
disagio, ma rimane il fatto che i Governi dei Paesi più
evoluti dovrebbero fare qualcosa di concreto, creare le
giuste condizioni per permettere a queste persone di
vivere degnamente nei luoghi in cui sono nati. E poi il
tema dell’immigrazione mi interessa da anni, perché
l’ho vissuta in senso inverso, negli anni in cui erano gli
italiani a dover emigrare per cercare fortuna all’estero
tra mille difficoltà».

Ora le propongo una citazione. Emily Carr, arti-
sta nota per aver dipinto i manufatti dei nativi
nordamericani alla fine del 1800, affermò: “L’arte

non è la riprodu-
zione di fatti, ma la
differenza tra per-
cezione e conce-
zione”. Cos’è, per
lei, l’arte?

«Sai, è difficile
esprimere l’arte a pa-
role, l’artista fa tante
cose che non si pos-
sono dire a parole.
Non deve preoccu-
parsi di dipingere o
scolpire, l’importante
è comunicare possi-
bilmente messaggi
poetici, che siano at-
tuali il più possibile, e
con qualsiasi mez-
zo». 

Qual è il compito di un artista al giorno d’oggi?
«Penso che un artista debba appartenere al suo tem-

po, interessarsi ai problemi sociali dell’epoca in cui vive
e quindi rappresentarli, esserne a suo modo testimone».

Qual è il sogno che vorrebbe realizzare o che
pensa di aver realizzato attraverso le sue opere?

«Più che il sogno c’è il pensiero di aver fatto qual-
cosa di buono. Il giudizio finale, ovviamente, lo darà il
tempo. Aggiungo una frase di Stendhal: “È una vera
felicità fare il mestiere della propria passione”».

I disperati del mare 2008 -  inchiostro su carta - cm 28x38

Traghettatore di sogni 2001 - acrilico su tela - cm 100x100
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di simone sampaolesi

Sono stato nel laboratorio di Giannetto Magrini, noto
artista jesino, e credo che il modo migliore per presen-
tarlo sia riportare quanto scriveva di sé nel giugno 1984.

«Sono stato affascinato dall’idea di assemblare og-
getti: ex macchine utili o forme della nostra civiltà in-
dustriale che la patina del tempo aveva segnato d’anti-
co per riconsegnarle alla storia con veste mutata, come
reperto d’archeologia del nostro tempo. Mi mancava
solo l’occasione di trovare materiali adatti, amalgama-
bili e dunque riconducibili, per forma e fascino, a quel-

la idea circolare e d’infinito che è sempre attuale».
Di Magrini così ha scritto Vittorio Sgarbi nel 1997:

«Giannetto Magrini non vuole uscire dall’infanzia così
come non esce da quella stanza che racchiude i suoi
sogni, unica realtà possibile. I suoi dipinti e i suoi dise-
gni sono come un lunghissimo filo che si dipana e defi-
nisce, senza spezzarsi, figure di ogni sorta, volti di per-
sone che circondano la sua memoria, e naturalmente i
personaggi più cari ai miti dell’infanzia, gli acrobati, i
giocolieri, sempre avventurosi e coraggiosi e spericola-

ti, gli uomini dei circhi che vivono in giro, senza
casa e senza programmi, senza certezze, previ-
denze e assicurazioni, senza pensioni, sicuri che
il loro astro li sorreggerà fino all’ultimo». 

Ed ecco quanto ha scritto Francesco Scara-
bicchi nel 2002: «Il lavoro di Magrini prosegue
lungo l’argine di una visione concretamente fan-
tastica dell’esperienza della vita ed ha, integra
ed essenziale, la luce sospesa delle attese, di
quelle imminenze che portano nel loro cuore più
profondo l’immagine nell’antichità della sua
emozione e di cui il presente è solo un ennesi-
mo richiamo». 

Riportiamo quanto, gentilmente, ha risposto
alle nostre domande.

Qual è il suo percorso artistico? Quando
nasce l’esigenza di essere artista?

«Ho sempre amato disegnare, fin da giova-
nissimo, poi, nel ’56, non ancora diciottenne, ho
visitato la prima Biennale di Venezia con l’amico
Gilberto Filippetti, uno dei più importanti grafici
pubblicitari italiani, ed è scattata la folgorazione
per l’arte. Ho iniziato così a studiare i grandi, da
Leonardo Da Vinci a Pablo Picasso, mi sono

Traghettatore
di sogni
Intervista a
Giannetto Magrini,
pittore e scultore.

Migranti 2008 - inchiostro su carta - cm 28x38
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Bottega del Mondo di Jesi, Cooperativa Sociale Mondo
Solidale. Ostello di Villa Borgognoni. Dalle ore 17.00
Animazione per bambini. Spettacolo di animazio-
ne. A cura di Babyland Service - Scimpa Village. Piazza
della Repubblica. Dalle ore 18.00
lunedì 21 luglio
Torneo di tennis. MTA Cup 2008. A cura del-
l’Associazione Sportiva Dilettantistica MTA. Accademia
di tennis MTA. Dal 21 al 27 Luglio. 
Spettacolo teatrale per ragazzi. Cappuccetto Ros-
so. A cura del Teatro Pirata. In collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura. Piazza della Repubblica. Ore
21.30
martedì 22 luglio
Concerto. Jazz in un giorno d’estate. Concerto del
Ronnie Cuber quartet. A cura dell’Assessorato alla
Cultura in collaborazione con Cooperativa Spazio Musica
e Ancona Jazz. Piazza della Repubblica. Ore 21.30
mercoledì 23 luglio
Conferenza pubblica. Ciclo di incontri I Volti
dell’Europa. Incontro con Massimo Cacciari. A
cura dell’Assessorato alla Cultura in collaborazione con
Moris Gasparri. Piazza della Repubblica. Ore 21.15
Concerto di organetti. Concerto gruppo folk della
Serbia. A cura del Circolo Cittadino di Jesi. Circolo
Cittadino. Ore 21.30
giovedì 24 luglio
Ciclo di presentazione di libri. Il Giardino
Segreto. Incontri con gli autori: Luana Trapè e
Marta Montesarchio. Assessorato alla Cultura,
Biblioteca Planettiana, in collaborazione con l’AREM. Da
un’idea di Sandro Urbani. Giardino interno del negozio
“Giardino in Piazza”. Ore 19.00
Spettacolo-evento. Amici - festa per Francesco
Mariottini con il patrocinio del Comune di Jesi e il con-
tributo dell’imprenditore Luca Allegrini - Babyland.
Piazza della Repubblica (in caso di pioggia al Pala-

triccoli). Ore 21.00 Biglietto 10 euro. Il ricavato sarà
devoluto allo Iom Istituto Oncologico Marchigiano
venerdì 25 luglio
Esercitazioni di disegno dal vero. Incontri aperti
di disegno dal vero. Associazione Artistica Il
Camaleonte e Assessorato alla Cultura. Quartiere Mi-
nonna o Campo Boario. Ore 17.30
Spettacolo teatrale. Poliziotta per amore. Di Nan-
do dalla Chiesa. Con Beatrice Luzzi. Regia di Claudio
Boccaccini. Partecipano alla serata Salvatore Borsellino
e Giuseppe Lumia. A cura dell’Assessorato alla Cultura
in collaborazione con Matteo Secchi. Piazza della
Repubblica. Ore 21.15
sabato 26 luglio
Concerto tributo a Vasco Rossi. Le Bollicine in
concerto. A cura del Circolo Cittadino di Jesi. Circolo
Cittadino. Ore 21.30
Concerto. Jesi Graffiti Live. Sei ore di musica dal
vivo. Dal beat... a oggi. A cura della Cooperativa
Aesit. In collaborazione con l’Assessorato alla Cultura.
Parco del Ventaglio. Dalle ore 16.00
martedì 29 luglio
Concerto. Per Aspera. Concerto del Giovanni
Seneca Ensemble. A cura dell’Assessorato alla Cul-
tura. Piazza della Repubblica. Ore 21.30
mercoledì 30 luglio
Concerto di boogie woogie. Concerto dei Jubox
Boys. A cura del Circolo Cittadino di Jesi. Circolo
Cittadino. Ore 21.30
giovedì 31 luglio
Ciclo di presentazione di libri. Il Giardino
Segreto. Incontri con gli autori: Gian Paolo
Grattarola, Gabriella Cinti e Massimiliano Colocci.
Assessorato alla Cultura, Biblioteca Planettiana, in col-
laborazione con l’AREM. Da un’idea di Sandro Urbani.
Giardino interno del negozio “Giardino in Piazza”. Ore
19.00
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sabato 12 luglio
Concerto. Rassegna Musicale Macrocosmi.
Concerto di chiusura per pianoforte. A cura della
Scuola Musicale G.B. Pergolesi. In collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura e la Fondazione Pergolesi
Spontini. Teatro V. Moriconi. Ore 21.15
Concerto di musica blues. Concerto de I Devils. A cura
del Circolo Cittadino di Jesi. Circolo Cittadino. Ore 21.30
Animazione. 1° ed. Ex novo. Animazione estiva.
Quartiere Savoia Marchetti. Teatro Musica Incontri. A
cura della III Circoscrizione e dell’Assessorato alla
Cultura. Dal 12 al 19 luglio. Pomeriggio dalle ore 16.00.
Sera dalle ore 21.30
Concerto. I Giardini del mondo. Concerto di The
Gang. A cura dell’Associazione Culturale Albicocca Blu.
Parco Pubblico di viale Cavallotti, lato Stadio. Ore
22.00
Mostre fotografiche. Per la fotografia... Settima-
ne della fotografia. F.I.A.F. - Fotografi nelle Mar-
che. Mario Dondero. Zoltan Vancso. Giampiero
Barchiesi. A cura dell’Assessorato alla Cultura,
Pinacoteca e Musei Civici. Palazzo dei Convegni, San
Nicolò, San Bernardo, Il Contemporaneo. Dal 12 al
27 luglio. Ore 10-13 e ore 17-20 (lunedì chiuso / Il
Contemporaneo chiuso domenica mattina e lunedì).
Inaugurazione sabato 12 ore 19.00
Conferenza pubblica. Per la fotografia... Settimane
della Fotografia. Incontri con gli autori. Mario
Dondero si racconta. A cura dell’Assessorato alla Cul-
tura, Pinacoteca e Musei Civici. San Nicolò. Ore 21.30
domenica 13 luglio
Conferenza pubblica. Per la fotografia... Settima-
ne della Fotografia. Incontri con gli autori. Zoltan
Vancso: Immagini dall’Ungheria. A cura dell’Asses-
sorato alla Cultura, Pinacoteca e Musei Civici. Studio
per le Arti della Stampa (SAS). Ore 21.30
Concerto. Concerto Fallo Funky. A cura dell’ARCI.
Piazza della Repubblica. Ore 21.30
lunedì 14 luglio

Prosegue l’estate e
con essa la variegata
rassegna di eventi 
che animano i cortil i ,  
i  parchi e le piazze 
jesine

a cura di samanta vecci

Spettacolo teatrale per ragazzi. Cenerentola. A
cura del Teatro Pirata. In collaborazione con l’Asses-
sorato alla Cultura. Piazza della Repubblica. Ore 21.30
martedì 15 luglio

Conferenza pubblica. Per la fotografia...
Settimane della Fotografia. Incontri con gli
autori F.I.A.F. - Fotografi nelle Marche. A cura
dell’Assessorato alla Cultura, Pinacoteca e Musei
Civici e del Dipartimento Attività Culturali (DAC)
della F.I.A.F. Palazzo dei Convegni. Ore 21.30
mercoledì 16 luglio
Concerto. Jazz in un giorno d’estate.
Concerto del Pee Wee Ellis quartet. A cura
dell’Assessorato alla Cultura in collaborazione
con Cooperativa Spazio Musica e Ancona Jazz.
Piazza della Repubblica. Ore 21.30
Concerto di canzoni. Concerto di Rosso
Colore. A cura del Circolo Cittadino di Jesi.
Circolo Cittadino. Ore 21.30
Conferenza pubblica. Incontri di storia

dell’arte. Simona Cardinali: Arte e linguaggio.
Ricerche poetico-visive nell’arte contemporanea.
A cura dell’Assessorato alla Cultura, Pinacoteca e Musei
Civici. Cortile interno dello Studio per le Arti della
Stampa (SAS). Ore 21.30
giovedì 17 luglio
Esercitazioni di disegno dal vero. Incontri aperti
di disegno dal vero. Associazione Artistica Il Ca-
maleonte e Assessorato alla Cultura. Chiesa di San
Marco. Ore 17.30
Ciclo di presentazione di libri. Il Giardino Segreto.
Incontri con gli autori: Ugo Coppari e Alcide
Pierantozzi. Assessorato alla Cultura, Biblioteca
Planettiana, in collaborazione con l’AREM. Da un’idea di
Sandro Urbani. Giardino interno del negozio “Giardino
in Piazza”. Ore 19.00
venerdì 18 luglio
Conferenza pubblica. Per la fotografia... Setti-
mane della Fotografia. Incontri con gli autori.
F.I.A.F. - Fotografi nelle Marche. A cura del-
l’Assessorato alla Cultura, Pinacoteca e Musei Civici e
del Dipartimento Attività Culturali (DAC) della F.I.A.F.
Palazzo dei Convegni. Ore 21.30
Percorsi Equosolidali. Equa la Festa. A cura della
Bottega del Mondo di Jesi, Cooperativa Sociale Mondo
Solidale. Ostello di Villa Borgognoni. Dalle ore 17.00
Carosello di poesia. El Carosello. La poesia nella
parola, nel movimento, nel teatro della Vallesina. A
cura dell’Associazione Culturale Emporio delle Parole.
Piazza della Repubblica. Ore 21.30
sabato 19 luglio
Percorsi Equosolidali. Equa la Festa. A cura della
Bottega del Mondo di Jesi, Cooperativa Sociale Mondo
Solidale. Ostello di Villa Borgognoni. Dalle ore 17.00
Concerto tributo ad Elvis Presley. Concerto dei
Rockingo. A cura del Circolo Cittadino di Jesi. Circolo
Cittadino. Ore 21.30
domenica 20 luglio
Percorsi Equosolidali. Equa la Festa. A cura della

Jesiestate
2008
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dell’ArcaFelice. Insomma, un esempio di filiera corta,
locale che cerca di crescere proponendo sempre model-
li di rispetto ambientale. Da poco tempo infatti è parti-
ta anche la collaborazione con un Gruppo di acquisto
solidale che coinvolge 90 famiglie e che opera tra
Chiaravalle, Falconara e Ancona. A gestirlo Roberto
Barbini che tramite un sito internet (www.bioedintor-
ni.it) ordina, raccoglie e distribuisce direttamente a
casa anche i prodotti della società jesina. 

«Un modo ulteriore per crescere e farci conoscere –
commenta l'amministratore –. Il consumatore d’altra
parte, pur spendendo un po’ di più, ha il vantaggio del-
la qualità del biologico, ha la possibilità di conoscere e
venire a vedere di persona qui in azienda il fornitore
che ha scelto, e dare una mano al proprio territorio». 

E il direttore Fabio Iencenella non nasconde un so-
gno. «È nostro obiettivo – dice – incrementare ancora
di più il punto vendita, intercettando anche altri forni-
tori per diventare una vetrina, un punto di riferimento
per produttori di tipicità e di prodotti biologici di tutta
la Vallesina». 

La sfida è aperta e a questo gruppo di dieci perso-
ne le idee non mancano per tagliare anche questo
nuovo traguardo.

Tra i prossimi appuntamenti dell’ArcaFelice anche
la partecipazione all’evento “Equa la festa”, tre
giornate all’ostello Villa Borgognoni per “percorsi
equo solidali associ-attivi”, a partire dal 18 luglio.
Sabato 19 su prenotazione è prevista la visita in
mattinata all’azienda agricola del Comune. 
Giro nella tenuta e degustazione di prodotti 
biologici al costo di 20 euro. Per informazioni sul
centro estivo, invece, telefonare al numero
0731.245960 o vedere il sito www.arcafelice.it. 

Sopra
Francesca
Paolini e
Serena
Cittadini

40 AMBIENTE

di carla troiani

Visitare le stalle di bovini e suini, osservare vitelli,
agnelli, capretti, pulcini. E poi riconoscere gli animali
dagli odori e dai versi. Passeggiare tra gli olivi e assag-
giare il miele dopo aver visto come funziona un’arnia.
Punta alla conoscenza della campagna la Fattoria didat-
tica dell’ArcaFelice, la società agricola del Comune di
Jesi e una delle circa venti operative in tutta la regio-
ne, che quest’anno per la prima volta attiva il centro
estivo per bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni, a partire
dal 28 luglio fino al 29 agosto. 

«Cercheremo di creare dei percorsi per far scoprire
ai nostri giovani ospiti la campagna – afferma Fran-
cesca Paolini che insieme a Serena Cittadini è la re-
sponsabile della fattoria didattica – e spiegare loro il
mestiere del contadino. Non ci saranno televisori né
video registratori, ma attraverso giornate a tema rea-
lizzeremo giochi e attività per far conoscere piante e
animali. E poi lavori manuali, incontri con falegnami e
veterinari e tanta creatività facendo diventare i bambi-
ni piccoli contadini. Il prato, la stalla, l’orto si trasfor-
meranno in laboratori all’aperto per far conoscere la
natura e l’agricoltura del nostro territorio». 

Dunque, la fattoria didattica cresce. In tredici mesi
di attività oltre tremila persone hanno visitato la strut-
tura, tra studenti delle scuole materne, elementari e
superiori, e nuclei familiari. E da quest’anno anche gli
anziani ospiti delle case di riposo. 

«Molte sono state le richieste da parte di istituti
scolastici del territorio: abbiamo avuto visite da An-
cona, Castelfidardo, Montelupone, Senigallia – prose-
gue la Paolini. – Poche, dobbiamo ammetterlo, quelle
da Jesi». 

Fabio Iencenella, direttore dell’azienda agricola ag-
giunge: «Ci riteniamo soddisfatti anche se a livello eco-
nomico ancora abbiamo qualche difficoltà visti gli investi-
menti che abbiamo realizzato per poter allestire la strut-
tura. Ma le idee non mancano e confidiamo presto di rag-
giungere anche la positività economica necessaria». 

Puntare sulle novità, diversificare le attività e nello
stesso tempo consolidare e valorizzare la produzione
biologica certificata sono alcuni dei principali obiettivi
dell’ArcaFelice che prima di essere fattoria didattica è
azienda agricola, partecipata al 100% dal Comune di
Jesi, nata nel 2003. Un fatturato cresciuto nel tempo,
dai 450 mila euro del 2005 ai 650 mila con utili di oltre
10 mila euro nel 2007. 

«Ancora è difficile dire come sarà quello del 2008:
abbiamo risentito della crisi del caro-vita e dell’aumen-
to dei prezzi, ma i nostri listini nel punto vendita sono
fermi da circa tre anni. Teniamo duro, stiamo control-
lando le spese e cerchiamo di essere quanto più auto-
sufficienti per quanto riguarda l’alimentazione degli
animali allevati. Non è facile fare tutto questo, anche a
causa del nuovo Piano di sviluppo rurale che ha ridi-
mensionato i contributi». 

Nell’azienda agraria si allevano 300 capi che produ-
cono una media di 240 quintali di carne bovina e da
quest’anno l’allevamento e la macellazione si è estesa
anche a quella suina. Tutte carni biologiche certificate
che vanno a rifornire le mense scolastiche di Monsano,
Santa Maria Nuova e anche quelle della scuole e della
casa di riposo di Jesi. E poi c’è il punto vendita, lungo
viale della Vittoria. 

«In questa struttura siamo cresciuti molto – affer-
ma Graziano Vittori, amministratore ArcaFelice – sia
nel servizio e nella professionalità degli operatori sia
nell’offerta verso il consumatore, carne fresca e pro-
dotti pronti da cuocere. È vero che risentiamo come
tutte le macellerie di un calo delle vendite, ma i nostri
punti di forza sono il biologico, un buon rapporto qua-
lità-prezzo e la capacità di aver fatto conoscere e
ampliato il target di riferimento. Molti infatti sono i gio-
vani e le famiglie che tramite la fattoria didattica hanno
conosciuto questa realtà». 

Nel negozio è possibile inoltre trovare olio extra ver-
gine di oliva e miele millefiori prodotto all’interno

Una fattoria... didattica

Parola d’ordine: stare all ’aria aperta
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Valeria Moriconi, la “regina dei palcoscenici italiani” co-
me scrissero di lei, per la prima volta al centro di un
libro a lei interamente dedicato. 

Nel libro che ne ripercorre l’arte e la vita, dal titolo
“Valeria Moriconi. Come in uno specchio. Interviste -
interventi 1957/2004”, l’immagine dell’attrice jesina
scomparsa il 15 giugno 2005 ci è restituita attraverso le
innumerevoli interviste ed interventi sulla stampa rila-
sciati nell’arco di cinquant’anni, che documentano il rap-
porto intensissimo con i media, considerati da Valeria un
veicolo importante di comunicazione con il pubblico. Il
volume costituisce inoltre «una sorta di diario pubblico
dell’attrice, un’inconsapevole autobiografia a puntate,
un’ultima straordinaria intervista immaginaria, concessa
alla stampa ma destinata al pubblico, dove Valeria rivi-

ve la propria vita ed
esprime la propria co-
scienza di donna e di
artista», come scrive
Franco Cecchini cura-
tore del volume e di-
rettore del Centro Va-
leria Moriconi di Jesi. 

Gianni Letta, Sot-
tosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio
nonché Presidente del
Premio Eti Olimpici
del Teatro e grande
amico della Moriconi,
ha accettato l’invito a
scriverne la presenta-
zione, mentre il sag-
gio introduttivo su

“Valeria Moriconi nel teatro italiano del 900” è di Anna
T. Ossani, docente di Letteratura teatrale italiana
all’Università di Urbino.

Il libro fa parte della collana “Quaderni per la me-
moria” – edita da QuattroVenti di Urbino e diretta da
Emilio Pozzi, docente di Storia del teatro all’Università di
Urbino – dove sono stati già pubblicati volumi dedicati a
Vittorio Gassman, Saverio Marconi, Carlo Terron, Lucia-
no Pavarotti, Giovanni Testori, Antonio Ghiringhelli.

“Valeria Moriconi. Come in uno specchio. Interviste -
interventi 1957/2004” è stato realizzato dal Centro
Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi di Jesi, gestito

dalla Fondazione Per-
golesi Spontini, su
materiali conservati
presso il Fondo Do-
cumentario intitola-
to alla grande attri-
ce e donato al Cen-
tro dalle eredi Lu-
ciana e Adriana
Olivieri: le intervi-
ste selezionate, ri-
viste e adattate per la pub-
blicazione, sono 180 (su un totale di 550 raccolte
nel fondo archivistico), mentre gli interventi della
Moriconi sono 30.

Alla redazione del volume – costituito da 416 pagi-
ne, a cui si aggiungono 80 pagine fuori testo con 165
foto – hanno collaborato due giovani laureate, Claudia
Politi per ricerca, trascrizione dei testi, cronologia ed
elenchi, e Angela Casciotti per gli indici analitici, oltre
a Paolo Appignanesi per la grafica.

Il libro presenta dunque una docu-
mentazione singolare che, con l’am-
piezza dei suoi apparati, lo rende
strumento utile per ulteriori indagini
da parte di chi legge, studia, ricerca,
ricorda.

La Fondazione Pergolesi Spontini,
nel realizzare il progetto di pubblica-
zione, è stata sostenuta dalla parteci-
pazione di: Assessorato alla Cultura
del Comune di Jesi, Provincia di Anco-
na, Consiglio Regionale delle Marche,
Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali; dal contributo di Banca Marche
e Rotary Club di Jesi; dal patrocinio
di: Università degli Studi di Urbino
“Carlo Bo”, AMAT Associazione Mar-
chigiana Attività Teatrali e Teatro Sta-
bile delle Marche.

Valeria Moriconi
COME IN UNO SPECCHIO
Presentato venerdì  11 lugl io ,  a l  Teatro
Pergolesi, i l  primo l ibro dedicato alla grande
attrice jesina.

Iniziata per caso grazie ad un pony nelle piane del San
Vicino, Maria ha capito subito che cavalcare sarebbe stato
il suo futuro. E così è stato. Maria ha iniziato cinque anni
fa ad Agugliano, passeggiando a cavallo, poi si è trasferi-
ta a Sirolo e da lì ha conosciuto l’Endurance, uno sport
estremo che adesso pratica a livello internazionale.

Quali sono le caratteristiche di questo sport?
«L’Endurance – spiega Maria – è uno sport estremo che

prevede dei livelli, ci sono gare di 30, 60, 90, 120, 160
Km. Io potrei gareggiare ad ogni livello ma la mia cavalla
Shakjra è troppo giovane, ha sei anni e può arrivare solo
ai 90 Km. C’è molta competizione nell’Endurance, invece io
e le altre ragazze della squadra marchigiana della FISE
(Federazione Italiana Sport Equestri, ndr), siamo molto
unite, non sono mai nati litigi, anzi c’è molta stima tra di
noi, cerchiamo di aiutarci a vicenda».

A proposito di gare, hai già vinto dei premi? E
quali saranno i prossimi incontri?

«Ogni anno con la federazione vengono assegnati dei
premi, ed io ho vinto per i 30 Km e per i 60. Quest’anno
ho iniziato ad Assisi con le gare nazionali, e a luglio, il 25,
sarò a San Paolo del Brasile per i 120 Km».

Quali sono le maggiori difficoltà nell’Endurance? 
«La difficoltà maggiore è instaurare un rapporto col

cavallo che però, poi, è anche la cosa che mi dà più sod-
disfazione; ci si aiuta a vicenda e l’animale sente che su
di te può contare, lui si affida a te. Le altre difficoltà sono
il clima: spesso gareggiamo anche quando piove o fa mol-
to caldo, il terreno, e la concentrazione che non è facile
tenere per dieci ore. L’Endurance viene definito uno sport
estremo perché i percorsi sono molto lunghi e ci sono
tempi da rispettare. Ci vuole molta grinta e fisico ma so-
prattutto è un lavoro di testa, di concentrazione. Anche il
cavallo come l’uomo ha dei momenti di crisi ma poi si
riprende. La prima paura che ho avuto è stata quella di
non farcela fisicamente, ma per fortuna sono grintosa e
alla fine ho continuato. È uno sport molto duro special-
mente per noi che siamo alle prime gare. A volte partia-
mo in 26 e arriviamo in 10, ma quello che conta non è
arrivare primi, che comunque è una grande soddisfazione,
ma è arrivare fino in fondo alla gara perché il rischio di
non concluderla è altissimo».

Questa passione per le gare è nata da subito

come il tuo amore per i cavalli?
«No, all’inizio non era la mia passione fare le gare per-

ché non mi ritenevo competitiva e la scuola che facevo, il
liceo classico [ora studia all’ITAS, indirizzo biologico, ndr]
non mi permetteva di fare molte assenze».

Gli allenamenti sono molto duri? Ti costano delle
rinunce?

«Gli allenamenti ci sono per cinque giorni a settimana
e non riguardano solo il cavallo ma anche me e questo
comporta molte rinunce. Ad esempio il sabato non sem-
pre esco la sera se la domenica vado a cavallo. Ma sono
rinunce che faccio volentieri. Inoltre, allenandomi a Siro-
lo, parto all’ora di pranzo e ritorno a casa la sera, ma non
mi pesa».

Hai mai pensato di smettere?
«Beh sì, all’inizio sentivo molto le distanze, non è facile

arrivare a Sirolo, ma poi l’ansia è passata. A volte ho avuto
dei momenti di crisi montando cavalli più vivaci, e ho pen-
sato che forse non avrei potuto raggiungere grandi risulta-
ti, poi il mio allenatore, Giorgio Cingolani, mi ha risolleva-
ta. È stato grazie a lui che ho conosciuto questo sport».

Quali sono i tuoi obiettivi ora?
«Il mio obiettivo ora è migliorarmi e farmi conoscere il

più possibile, magari facendo molte gare ed esperienze in
giro per il mondo».
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di eleonora dottori

Maria Cangemi, jesina, 17 anni a
dicembre, ha fin da piccola una
sola grande passione: i cavall i .

Endurance,
uno sport
estremo

L’Endurance è una disciplina sportiva riconosciuta dalla Fede-
razione Italiana Sport Equestri. Nasce negli Stati Uniti come rie-
vocazione dei Poni Express, i pionieri della posta odierna. Co-
stretti a cavalcare per ore ed ore, su qualunque terreno e con
qualunque condizione metereologica, affidavano il loro lavoro
all’unico animale capace di offrire un tale servigio, il cavallo
Arabo. Così nasce questo sport, detto anche fondo.
Esiste un Campionato Italiano e Regionale, oltre che Mondiale
ed Europeo. Le competizioni si svolgono in un anello che varia
dai 26 ai 30 km circa e, a secondo della categoria a cui si è iscrit-
ti, verrà ripetuto una, due, tre, quattro o addirittura cinque volte.
I percorsi interessano campagne, colline, montagne, stradine in-
terpoderali, a volte anche centri urbani ed attraversamenti stra-
dali asfaltati, sempre controllati da forze dell’ordine e volontari.
Peculiarità di questo sport sono i controlli meticolosi che équipe
veterinarie svolgono, sempre, con massima rigidità. Ogni caval-
lo viene accuratamente visitato prima, durante e dopo la gara.
In queste gare i cavalieri possono decidere in piena autonomia
l’andatura a cui procedere, valutando chilometro dopo chilometro
le condizioni fisiche generali del cavallo. In queste competizioni
vince il binomio che impiega meno tempo a concludere il suo per-
corso, salvaguardando sempre e comunque l’integrità del cavallo.
(Dal sito: www.sportendurance.it, il portale italiano sull’endurance)



Si sa del ruolo importante avuto nei tempi andati dal-
l’industria serica all’interno dell’economia jesina. Ed
infatti l’industria della seta è stata per molti anni tra le
protagoniste della crescita dell’economia locale. Ed è
noto che quella della seta fu un’industria costruita in
buona misura sulle fatiche e i sacrifici soprattutto delle
donne che, nel settore, rappresentavano il novanta per
cento della forza del lavoro e che operavano in condi-
zioni difficili. Nei primi tempi le giornate lavorative
erano di quattordici ore, poi via via ridotte in forza
delle agitazioni. Tra gli scioperi “più notevoli” del 1899,
«la statistica governativa segnalava quello delle filan-
daie di Jesi (965 persone tra donne, uomini e fanciul-
le). Al termine dei dieci giorni di lotta riuscirono ad
ottenere una lieve diminuzione d’orario: da 12 a 11
ore». 

Sei anni dopo furono le filandaie jesine, fu la loro
compattezza, a dettare le condizioni ai “padroni”. Le
cronache del tempo raccontano delle filandaie jesine
che, dopo essersi «riunite in assemblea sul piazzale del
Mulino di sopra» sottoposero a «tutti i padroni e con-
duttori di filande», un progetto di Regolamento, «da
approvare entro otto giorni», in cui, tra l’altro, si chie-
devano le dieci ore lavorative al giorno, e il pagamen-
to delle ore straordinarie e festive con una maggiora-
zione del 50 per cento. Uno sciopero “storico”, durato
ben quarantacinque giorni… E qui non si può non ricor-
dare la figura e l’opera di Gemma Perchi, anima delle
rivendicazioni delle setaiole jesine. 

Nata a Jesi il 1° aprile del 1873, Gemma Perchi,
setaiola della filanda Grilli, nel 1905 entrò a far parte
del comitato di agitazione delle filandaie, poi inserita
fra i probiviri per l’industria serica, «una carica – è
stato scritto – che non ha uguali fra le marchigiane del
tempo». Quale rappresentante della Lega filandaie e
del Comitato amministratore della Cassa Nazionale di
Maternità, fece parte dell’esecutivo della Camera del
Lavoro di Jesi.

Dopo la Settimana Rossa, quando Alfredo Zannoni e
Ferruccio Bigi, i maggiori sindacalisti jesini, furono co-
stretti a riparare in Svizzera, la Perchi venne chiamata
a ricoprire il ruolo di segretaria, incarico che svolse fino
a che, a seguito della revoca del mandato di cattura,
Bigi e Zannoni poterono rientrare a Jesi.

Gemma Perchi tornò a reggere la segreteria della
Camera del Lavoro durante la prima guerra mondiale,

in sostituzione di
Bigi, chiamato alle
armi («essendo pe-
rò una donna, le fu
affiancato un uo-
mo: nel maggio del
1916 il giovane At-
tilio Campanelli e poi l’ex – e futuro – sindaco Celso
Cingolani»).

La Perchi, repubblicana, era sempre alla testa delle
agitazioni delle setaiole: contro la guerra, contro il caro
viveri e anche nei cosiddetti “scioperi di solidarietà”, a
sostegno delle rivendicazioni di altre categorie. Nel
1918, grazie ad una delle agitazioni guidate dalla Per-
chi, le filandaie di Jesi e Cupramontana, “uniche in tut-
ta Italia”, ottenevano finalmente le nove ore di lavoro
giornaliere. Nell’estate dello stesso anno ci fu un duro
scontro tra setaiole e filandieri: alla richiesta delle
prime, mirante ad ottenere un aumento delle paghe, i
secondi contrapposero aumenti articolati che non ave-
vano convinto le setaiole. Energica e precisa la risposta
della Perchi, che concludeva così un suo manifesto: «I
signori filandieri vorrebbero tornare alle dieci ore di
lavoro! Ma noi rispondiamo tanto ora che per l’avveni-
re giammai! Anzi, fin da questo momento facciamo il
proposito che a guerra finita vogliamo come massimo
otto ore di lavoro». Ci riuscirono l’anno dopo: tra le
prime in Italia, le filandaie jesine, videro ridotta la loro
giornata lavorativa ad otto ore, con decorrenza dal 1°
maggio 1919.

Gemma Perchi subì persecuzioni durante il fascismo
(nel 1923 fu tra i quattordici sovversivi jesini «fermati
a seguito dell’arresto dell’ing. Bordiga»). Morì a Jesi il
22 gennaio del 1957.

di giuseppe luconi

VINO PADRONALE

Fino a qualche decennio fa c’erano in tutta Jesi le osterie e i cantinoni dove veniva venduto il vino direttamente
dai produttori. Il vino era tenuto nelle botti, nella parte interna della bottega, e veniva versato direttamente nelle
bottiglie portate dal compratore. Erano anche luoghi di incontro per operai ed artigiani che, durante una pausa o
alla fine della giornata di lavoro, si fermavano per fare due chiacchiere e gustare un bicchiere di vino.

L’Album di JV Personaggi del 
,
900
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Gemma Perchi

Il dialetto di Lucio Longhi

VELINE

– “Oh ma’ vojo cantà, portame a scôla.
Mamma portame giù che vo a ballà
e dopo vo in piscina, vo a nodà
che coll’allenamenti el corpo vola.

Vojo esse bella, me devo preparà
al concorso, non vojo pià ‘na sòla.” –
– “Vôi diventà velina? è ‘na parola!
dà retta, è mejo che vai a fadigà.” –

– “Me pija, so sigura, so carina,
c’ho ritmo, mel’ sento che c’ho orecchio
e vojo avé ‘n futuro da velina.” –

– “Camperai co’ un incubo: lo specchio.
Insieme co’ le rughe ariva i guai:
te pia e te rmanna a casa... sci ce l’hai!” –.

ME RICORDO

Me ricordo che lassù cima al corso
c’era ’n caffè che se chimava Ciro,
e po’ sci proseguivi ’n po’ ’l percorso
dopo ’n pezzetto te trôavi a tiro

’l cinema Corso; l’ digo co’ ’n sospiro,
che me ricorda el tempo ch’è trascorso.
Dopo de fronte a Bardi c’era Miro,
ricordo come fosse l’anno scorso.

Cuscì che so’ orgojoso, c’ho memoria;
certo è ’na cosa proprio lusinghiera,
è proprio vero, non è vanagloria,

de sti ricordi ce n’ho ’na miniera.
Me manga solo per gridà vittoria
sapé qual che ho magnado ieri sera.



14/07/1989 14/07/08

IDA QUATTRINI 
ved. SECONDINI

Dolce è il tuo ricordo
triste la tua mancanza

la tua famiglia

Il 24 luglio 2008 ricorre
il 7° anniversario della
morte del caro

CORRADO 
CIMARELLI

I familiari lo ricordano
con immutato affetto.

ANNARITA RENZI 
in GIOLAI
n.08/03/1948
m.29/10/2005
3° anniversario

dal tuo babbo Savino
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Nel ricordo dei coniugi

IOLE BOLOGNINI 
ved. CENCI
n. 05/03/1908
m. 18/02/1995

RAFFAELE CENCI
n. 18/12/1908
m. 05/07/1988

li ricordano con tanto
amore i figli, i nipoti, 
i pronipoti.

AURELIO BADIALI
n04/10/1908 m26/07/1966

ENRICA GIRALDI
n12/11/1908 m18/07/2002

Nell’anniversario della scomparsa, i familiari li ricor-
dano con immutato affetto e profonda nostalgia.

Coniugi

Sarete sempre presenti nel cuore di tutti noi,
dimenticarvi non sarà mai possibile, il destino è
stato troppo crudele, augurandovi un riposo in Pace,
un caro abbraccio.

ANDREA RENZI 

n.29/08/1951
m.21/07/2007
Ricorrenza del 1° anno

dal tuo babbo Savino

ALDA AMBROSI 
in RENZI
n.26/05/1927
m.13/06/1999
9° anniversario

da tuo marito Savino

22/07/2007 22/07/2008
GIUSEPPE ROSCINI
È già trascorso un anno
dalla tua scomparsa noi
ti vogliamo ricordare
come uno zio premuro-
so, affettuoso, sempre
disponibile e sincero. 
Sei stato uno zio ecce-
zionale e i tuoi ricordi ci

accompagneranno per tutta la vita. Sei sempre nei
nostri cuori.                                 Silvia e Sabrina

Rossetti Sara, Albanesi Francesco e Fioretti Monica,
Perticaroli Andrea e Bramucci Daniela, Casavecchia
Gabriele e Renzi Isabella, Piantanelli Paolo e Weglarz
Magdalena Elzbieta, Zannini Samuele e Baiocco
Giorgia, Rivoire Henry Pierre Yoann e Biagioni Federica,
Felicetti Andrea e Pelonara Romina, Brutti Enzo e
Silvestrini Marilena, Marinelli Paolo e Flamanzeanu
Adriana, Giordano Francesco e Tanasova Claudia,
Pietrelli Cristiano e Alberici Irene.

AGENDA

Servizio feriale
LUNEDÌ 14 (diurno) Delle Grazie, (notturno) Coppi,
MARTEDÌ 15 (diurno e notturno) Comunale, MERCO-
LEDÌ 16 (diurno e notturno) Cerni, GIOVEDÌ 17 (diurno
e notturno) Moretti, VENERDÌ 18 (diurno) Barba, (not-
turno) Coppi, LUNEDÌ 21 (diurno e notturno) Cerni,
MARTEDÌ 22 (diurno e notturno) Moretti, MERCOLEDÌ
23 (diurno) Barba, (notturno) Coppi, GIOVEDÌ 24 (diur-
no) Delle Grazie, (notturno) Coppi, VENERDÌ 25 (diur-
no e notturno) Comunale. 
Servizio festivo
SABATO 12 (diurno e notturno) Martini, DOMENICA 13
(diurno e notturno) Calcatelli, SABATO 19 (diurno)
Delle Grazie, (notturno) Coppi, DOMENICA 20 (diurno
e notturno) Comunale.
Indirizzi e numeri telefonici delle farmacie
Barba, via Roma, tel. 204579; Calcatelli, via Puccini 5,
tel. 56482; Cerni, via Garibaldi, tel. 53793; Comunale,
via San Francesco, tel. 207066; Delle Grazie, corso
Matteotti, tel. 209076; Grammercato, via Marconi, tel.
56516; Martini, corso Matteotti 29, tel. 208842; Moretti,
corso Matteotti 13, tel. 209162; Ospedale, corso Mat-
teotti, tel. 57656; Coppi, via F. Coppi 31, tel. 200858.

Nati residenti a Jesi
Rossetti Greta, Bhuyan Md Rezwan Hossain Tasin, Montesi
Alessandra, Pimpini Leonardo, Mabrouk Mouad, Jarray
Chourouk, Scuppa Rachele, Zannotti Melissa, Sabbatini
Federico, Ronconi Chiara, Houssain Oasika Ohi, Bertini
Leonardo, Carletti Davide, Panzarea Leonardo, Corinaldesi
Beatrice, De Alcubierre Mathias.
Nati residenti in Vallesina
Scarpini Beatrice di Monte Roberto, Campana Jennifer di
San Marcello.
Deceduti residenti a Jesi
Scorcelletti Oldano di anni 83, Francinella Giuseppa di
anni 91, Gambuti Pier Paolo di anni 77, Giuliani Valdina
di anni 69, Cairoli Alfonso di anni 88, David Aristide di
anni 92, Barchiesi Alvaro di anni 74, Fioretti Albina di
anni 77.
Deceduti residenti in Vallesina
Trombetta Giuseppa di anni 68 di Belvedere Ostrense,
Galdelli Italo di anni 88 di Mergo, Santinelli Giovanni di
anni 64 di Monte San Vito, Focante Maria di anni 90 di
Filottrano, Pantaniello Carmina di anni 83 di Serra San
Quirico, Pigliapoco Pietro di anni 80 di Cingoli, Vesperi
Emanuele di anni 75 di Castelplanio, Bini Adriano di anni
67 di Belvedere Ostrense, Bosa Giancarlo di anni 72 di
Santa Maria Nuova, Zannotti Giuseppe di anni 89 di Apiro,
Federici Enzo di anni 81 di Cupramontana, Beltrani Primo
di anni 78 di Cupramontana, Servadio Palmina di anni 87
di Mergo, Costarelli Raffaella di anni 86 di Serra San
Quirico, Mattiacci Mario di anni 88 di Serra San Quirico,
Moriconi Maria di anni 81 di Santa Maria Nuova.
Matrimoni
Fattori Paolo e Tittarelli Laura, Radicioni Diego e

FARMACIE

ANAGRAFE
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Presentati, durante la conferenza stampa che si è svolta
il 30 giugno alla Saf di Jesi, i nuovi servizi al cittadino che
la categoria dei farmacisti marchigiani e la Saf stessa
intendono proporre nella nostra regione. Per l’occasione
la Cooperativa Servizi Autonomi Farmacie (Saf) ha ospi-
tato nella sua sede di via Di Vittorio, alla Zipa, una sedu-
ta della Giunta regionale durante la quale ha prospettato
le proprie iniziative. Tanti i progetti nel cassetto, tra i
quali la possibilità di prenotare visite medico-specialisti-
che direttamente in farmacia. 
La Saf è una cooperativa di 300 titolari di farmacie con
ben 32 anni di storia, che eroga servizi agli associati,
curando in particolar modo l’aspetto dell’intermediazione
fra industria e farmacie per quanto riguarda la distribu-
zione. Tra gli intervenuti il dr. Sandro Cerni, presidente
della Saf, che ha commentato: «Il nostro obiettivo princi-
pale in questo momento è supportare la farmacia in una
fase di cambiamento radicale, per certi versi storico, nella
sua evoluzione. La farmacia si sta trasformando da impre-
sa professionale a impresa sociale quindi con un ruolo più
partecipativo, con compiti e servizi aggiuntivi rispetto alla
vendita del farmaco». E il dr. Paolo Zecchini presidente
della Federfarma: «La farmacia oggi non è solo il luogo in
cui si dispensano medicinali, nel corso degli anni si sono
aggiunte altre prestazioni per soddisfare i tanti bisogni di
salute dei cittadini. La sociatà è in continua evoluzione, il
farmacista deve rispondere ad esigenze sempre diverse e
il moltiplicarsi delle questioni connesse alla salute ha sti-
molato la nascita di una vasta offerta di servizi per rispon-
dere alle richieste del cittadino e per anticiparne i possibili
futuri bisogni».

Incontro della Giunta regionale con i
vertici della Saf

Prendono il via i lavori di manutenzione straordinaria ad
alcuni impianti sportivi di quartiere che potranno così tor-
nare ad essere utilizzati a pieno regime da parte dei resi-
denti. Il primo riguarda l'ex campo da tennis vicino al
campo Boario che sarà completamente ristrutturato  per
trasformarlo in un impianto polivalente e dunque desti-
nato a più attività (dal calcetto alla pallavolo). Completo
rifacimento anche per la pista di pattinaggio del parco del
Ventaglio che da tempo era in uno stato di degrado.
Entrambi gli interventi, per un investimento complessivo
di circa 48 mila euro, saranno realizzati dall'impresa
Mapa Cannelloni di Monsano. A cura della stessa impresa
si procederà inoltre alla sistemazione del muro di cinta
dello stadio comunale “Carotti”, per almeno una ventina
di metri lungo il lato di via Gianandrea che risulta da
tempo pericolante (40 mila euro l'intervento) ed alla rea-
lizzazione di un nuovo parcheggio a servizio del campo
Boario, con almeno 40 posti auto (la spesa si aggira
intorno ai 49 mila euro).

Lavori agli impianti sportivi




